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CONTENUTI DELLA RIPROGRAMMAZIONE 

La presente Relazione illustra la proposta di riprogrammazione del POR FESR FSE 2014-2020 della Regione 
Molise elaborata ai sensi dell’articolo 30 comma 1 del Reg. (UE) 1303/2013. 
Essa è finalizzata a orientare le risorse del Programma al contrasto e alla mitigazione degli eccezionali 
effetti generati dalla pandemia da COVID-19 sulla sanità, sulla società e sull’economia.  
 
Consegue e applica, pertanto, le specifiche misure intraprese dalla Commissione Europea per consentire 
agli Stati membri di utilizzare i Fondi Strutturali e di Investimento Europei in risposta all’emergenza COVID-
19 con una flessibilità eccezionale. Si inquadra, in tal senso, nell’ambito dell’Iniziativa della Commissione 
Europea complessivamente denominata “Coronavirus Response Investment” avviata con la Comunicazione 
COM(2020) 112 del 13.3.2020 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio 
Europeo, al Consiglio, alla Banca Centrale Europea, alla Banca Europea per gli Investimenti e all'Eurogruppo 
Risposta economica coordinata all’emergenza COVID-19 e comprendente, tra l’altro: 

- un primo pacchetto di modifiche regolamentari adottato - in conseguenza della Comunicazione 
COM (2020) 113 del 13.3.2020 - con il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei 
sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di 
COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

- un secondo pacchetto di modifiche regolamentari adottato - in conseguenza della Comunicazione 
COM(2020)138, del 2.4.2020 - con il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 19.3.2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 ” – 
cosiddetto Temporary Framework - con cui, tra l’altro, sono stati considerati compatibili con il 
mercato interno aiuti temporanei di importo limitato alle imprese che si trovano a far fronte a 
un'improvvisa carenza o indisponibilità di liquidità, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b) 
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (aiuti destinati “a porre rimedio a un grave 
turbamento dell'economia di uno Stato membro”). Nell’ambito del Temporary Framework è stato 
notificato il regime di aiuti nazionale SA.57021. 

 
La riprogrammazione si inquadra, inoltre, nell’ambito delle seguenti Misure nazionali e regionali: 

- Articolo 126, comma 10, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, che pone l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche titolari dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di destinare le risorse disponibili alla realizzazione di 
interventi finalizzati a fronteggiare la situazione di emergenza connessa all’infezione 
epidemiologica Covid-19, nel rispetto della normativa europea; 

- Decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 (cosiddetto Decreto Rilancio), convertito con modificazioni 
dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da covid-19” che 
prevede specifiche norme (in particolare articolo 242) per il contributo dei Fondi Strutturali al 
contrasto dell’emergenza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate 
all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e 
nell’ambito dei Programmi Operativi Complementari; 

- Accordo tra Governo e Regioni sulla riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
Strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del Decreto legge n. 34 del 19 maggio 
2020, il cui schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del 20 luglio 
2020, con cui, tra l’altro, il Governo e la Regione concordano: 
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- di utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come una delle principali fonti finanziarie da 
attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza 
sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà 
economiche, occupazionali e sociali del Paese; 

- di prevedere che le risorse relative al POR individuate per la riprogrammazione siano 
mantenute nella dotazione dello stesso programma e concorrono al finanziamento di priorità 
identificate congiuntamente tra Governo e Regioni, a beneficio dell’ambito territoriale di 
riferimento, con riferimento ad alcune delle seguenti aree: Emergenza sanitaria; Istruzione; 
Attività economiche; Lavoro; Sociale; 

- di salvaguardare l’addizionalità e di preservare sia le prospettive di medio termine di alcune 
scelte di intervento nell’ottica propria della coesione, sia i progetti (e la relativa attività 
amministrativa legata alle procedure di attivazione) già selezionati dalle Autorità di gestione, 
ma che avrebbero bisogno, proprio a causa della crisi, di tempi più lunghi per poter essere 
attuati. 

Parte FESR  

Per il FESR, la riprogrammazione, inquadrata nel contesto sopra richiamato - con l’obiettivo di rendere 
disponibili, nella misura massima possibile, risorse finanziare da destinare in favore di misure di contrasto 
agli effetti della pandemia da COVID-19 coerentemente con le finalità sottese alle richiamate Iniziative della 
Commissione Europea e dello Stato – è giustificata dall’esigenza di adeguare il Programma 
prevalentemente alle seguenti modifiche regolamentari, che richiedono l’applicazione operativa mediante 
modifica “ordinaria” del Programma: 

- intervenuta ammissibilità degli investimenti in prodotti e servizi necessari per promuovere le 
capacità di risposta alle crisi nei servizi di sanità pubblica nell’ambito dell’OT 1 (articolo 1, comma 2 
Reg. (UE) n. 460/2020); 

- intervenuta ammissibilità nell’ambito dell’OT 3 del finanziamento del capitale circolante nelle PMI 
come misura temporanea per fornire una risposta efficace alla crisi di sanità pubblica (articolo 1, 
comma 1 Reg. (UE) n. 460/2020); 

- possibilità di richiedere l’applicazione di un tasso di cofinanziamento della quota UE al 100% alle 
spese inserite nelle domande di pagamento presentate nell’anno contabile 1 luglio 2020 – 30 
giugno 2021 (articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che introduce l’articolo 25 bis al Reg. 
(UE) n. 1303/20213); 

- deroga agli obblighi di concentrazione tematica (articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che 
introduce l’articolo 25 bis al Reg. (UE) n. 1303/20213). 

Vengono recepite, in sede attuativa, anche le previsioni contenute: 
- nell’articolo 2, comma 3 Reg. (UE) n. 460/2020 3): “all'articolo 65, paragrafo 10, è aggiunto il 

comma seguente: «In deroga al paragrafo 9, le spese per le operazioni volte a promuovere le 
capacità di risposta alle crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19 sono ammissibili a decorrere 
dal 1 febbraio 2020.»”; 

- nell’articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che introduce l’articolo 25 bis al Reg. (UE) n. 
1303/20213: “7. L'articolo 65, paragrafo 6, non si applica alle operazioni volte a promuovere la 
capacità di risposta alla crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19 di cui all'articolo 65, paragrafo 
10, secondo comma. In deroga all'articolo 125, paragrafo 3, lettera b), dette operazioni possono 
essere selezionate per il sostegno del FESR o del FSE prima dell'approvazione del programma 
modificato.”  

 
La riprogrammazione, pertanto: 

1. riorienta le risorse “liberabili” in favore: 
a) della nuova Azione 1.6.1 “Investimenti necessari per rafforzare la capacità del complesso dei 

servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall’emergenza epidemiologica” (Priorità di 
investimento 1b come modificata con Regolamento (UE) n. 460/2020), cui corrisponde la 
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nuova Categoria di operazione “112. Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, 
sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e le cure sanitarie d’interesse generale”. 
L’azione è finalizzata a sostenere tutti gli interventi necessari per rafforzare la capacità di 
risposta dei servizi sanitari alla crisi epidemiologica mediante il potenziamento di infrastrutture 
immateriali, materiali e digitali, di servizi, attrezzature, materiale e medicinali per la salute, 
strutture di prova e trattamento, prevenzione delle malattie, sanità elettronica, dispositivi 
medici, acquisto di dispositivi di protezione (quali maschere respiratorie, guanti, occhiali etc.), 
anche per incrementare l’offerta di posti di terapia intensiva, di medicine per trattare la 
malattia e di sistemi per testare la positività al virus. L’Azione accoglie anche la 
rendicontazione delle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato successivamente al 1 
febbraio 2020; 

b) del sostegno al capitale circolante delle PMI, inteso in senso lato, nell’ambito dell’OT 3 come 
misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace a una crisi sanitaria pubblica, 
cogliendo le nuove opportunità introdotte all’art. 1 Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 
marzo 2020. In tale ottica, verranno ricompresi anche due Avvisi pubblici, già attivati 
dall’Amministrazione regionale, finalizzati a supportare la prosecuzione dell'attività e la ripresa 
produttiva delle PMI e dei liberi professionisti molisani, attraverso la concessione di 
sovvenzioni a fondo perduto per il sostegno delle spese di gestione. Tali agevolazioni sono 
concesse anche nell’ambito del regime di aiuto nazionale SA.57021 notificato in relazione al 
c.d. Temporary Framework. Gli Interventi hanno una connotazione di carattere eccezionale e 
temporaneo in quanto specificamente rivolti a supportare le PMI colpite dalla crisi connessa 
all’emergenza di Covid-19 e favorire la ripresa produttiva, attraverso il sostegno ai costi di 
gestione. 

2. Richiede - ai sensi dell’articolo 25 bis del Regolamento (UE) n. 1303/2013 introdotto con articolo 2, 
comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 - l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 100 % per tutti 
gli Assi diversi dall’Assistenza tecnica. In questa fase, il totale delle risorse complessive del 
Programma rimane invariato, rinviando a una successiva riprogrammazione a favore del 
Programma Operativo Complementare (POC) la riduzione della contropartita nazionale derivante 

dall’applicazione del cofinanziamento comunitario al 100%. 
3. Deroga, in via eccezionale, dagli obblighi di concentrazione tematica – sfruttando la pertinente 

modifica regolamentare, al fine di poter mobilitare rapidamente e senza vincoli le risorse per 
rispondere all'epidemia da COVID-19. Per effetto dell’applicazione di tale deroga, anche il ring 
fencing in materia di energia non è rispettato; in conseguenza l’importo del sostegno del FESR per 
gli obiettivi in materia di cambiamento climatico – su cui, per il POR Molise, incidono in via esclusiva 
le categorie assunte proprio nell’Asse 4 “Energia Sostenibile” - è ridotto da 9,4 milioni di euro a 2,2 
milioni di euro. 

 
Così sinteticamente illustrata, la riprogrammazione è condotta attraverso i seguenti passaggi:  

- Trasferimento progetti dal Programma verso Programmi finanziati con risorse nazionali. Con le 
finalità di ampliare al massimo possibile i margini del riorientamento delle risorse in chiave anticrisi 
e contestualmente di ridurre i rischi in fase di attuazione, agevolando la chiusura del programma, si 
è proceduto, in particolare, a effettuare la ricognizione puntuale dello stato di attuazione delle 
singole Procedure di attivazione e delle singole operazioni che, selezionate all’interno del POR, 
presentano specifiche complessità attuative o che non assicurano la chiusura entro il periodo di 
ammissibilità. Nella selezione di tali interventi si è tenuto anche conto dell’esigenza di non creare 
eccessivi oneri amministrativi e gestionali dovuti al trasferimento, evitando un approccio “ibrido”, 
sulla base del quale il progetto rimane per parte nel POR e per altra parte viene spostato in un 
Programma nazionale, al fine di assicurare una chiara delimitazione delle operazioni sostenute dai 
fondi europei rispetto a quelle finanziate con risorse nazionali anche in termini di produzione degli 
output e dei risultati.  
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Gli interventi selezionati fuoriescono dal Programma e trovano la salvaguardia della loro copertura 
finanziaria nel meccanismo individuato nell’articolo 242 del richiamato Decreto rilancio e oggetto 
dell’Accordo tra Governo e Regione, in base al quale: 

 le risorse erogate dall'Unione europea a rimborso delle spese rendicontate per le 
misure emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al contrasto e la 
mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall'epidemia COVID-19 
sono riassegnate alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla 
rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di Programmi Operativi Complementari, vigenti o da adottarsi (comma 2 
articolo 242); 

 ai medesimi Programmi Complementari sono altresì destinate le risorse a carico del 
Fondo di Rotazione all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 non più necessarie 
per effetto della revisione del tasso di cofinanziamento UE fino al 100% per l’anno 
contabile 2020-2021 a ulteriore salvaguardia e implementazione delle iniziative già 
attivate nel programma dei fondi strutturali europei di riferimento (comma 3); 

 nelle more dell’integrale ricostituzione del POC, le Autorità di Gestione dei Programmi 
dei fondi strutturali europei possono assicurare gli impegni già assunti relativi a 
interventi poi sostituiti da quelli emergenziali attraverso la riprogrammazione delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) che non soddisfino i requisiti di cui 
all'articolo 44, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazione, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (comma 4);  

 le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione nel momento in cui siano rese disponibili nei Programmi Complementari le 
risorse finanziarie di cui al comma 2. 

Tale meccanismo assicura la salvaguardia delle finalità proprie della politica di coesione, 
consentendo ai POR di contribuire alle spese per l’emergenza originariamente non previste e al 
POC di salvaguardare il volume complessivo degli investimenti della politica di coesione nel rispetto 
della destinazione territoriale delle risorse 

- Definanziamento procedure POR. Si è provveduto a disinvestire amministrativamente e 
finanziariamente le risorse del POR che, sebbene già programmate, non avessero ancora prodotto 
effetti giuridicamente rilevanti a favore di terzi. Nel paragrafo “Focus disinvestimento Strumenti 
finanziari” sono contenute le relative informazioni di dettaglio. 

- Rimodulazione infra Asse. Tale passaggio consiste nella rimodulazione di risorse tra Azioni dello 
stesso Asse e risulta pertanto neutro sulla dotazione finale dell’Asse stesso.  

- Riprogrammazione tra Assi. Con lo spostamento delle risorse tra Assi e a seguito alle operazioni 
sopra descritte, gli Assi 1 e 3 sono incrementati rispettivamente di circa 11,24 meuro e 16,75 meuro 
a sostegno delle due nuove Operazioni inserite per il contrasto agli effetti da Covid-19; gli Assi 2, 4 e 
5 cedono risorse, rispettivamente per circa 7,92 meuro, 11,98 meuro e 8,01 meuro.  
L’Asse 1 è risultato performante in esito alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
performance al 31/12/2019; il suo incremento è motivato dalla necessità di accogliere le 
opportunità – introdotte con il Reg. (UE) n. 460/2020 - di sostenere i servizi sanitari a seguito della 
crisi provocata dall’emergenza epidemiologica. 
L’Asse 3 non è risultato performante in esito alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
performance al 31/12/2019. In questa fase, si ritiene, tuttavia, necessario doverne incrementare la 
dotazione in quanto: 

- è intervenuto un nuovo sostanziale fabbisogno di intervento a favore delle PMI regionali 
determinato dall’eccezionale situazione di crisi nel frattempo verificatasi; 

- è stata colta l’opportunità di ampliare la “cassetta degli attrezzi” del FESR in OT 3 offerta 
dalla modifica regolamentare relativa all’inserimento del sostegno al capitale circolante 
delle PMI al fine di rispondere in modo efficace a una crisi sanitaria pubblica (art. 1 
Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020); 
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- il plafond disponibile si è rivelato non sufficiente per le sopraggiunte esigenze sopra 
riportate; 

- le esigenze di intervento aggiuntive, caratterizzate da una fisiologica velocità di attuazione, 
sono correlate ad una potenzialità di assorbimento sufficiente a motivare l’incremento 
delle connesse risorse. 

Quanto alla suddivisione degli spostamenti di risorse tra dotazione principale e riserva di efficacia, 
si precisa che una quota di riserva di performance, pari a 2,5 meuro, passa dall’Asse 2 – 
performante – all’Asse 1 – anch’esso performante. Gli ulteriori trasferimenti interessano 
esclusivamente la dotazione principale. È di conseguenza modificata la Tabella 18a del Programma. 

 
In esito alla complessiva operazione di riprogrammazione come fin qui descritta, la dotazione finanziaria 
complessiva per Asse è così determinata:  
 



Tabella 1 – Riprogrammazione complessiva per Asse  
 
 
 
 

 

PF vigente PF riprogrammato Variazioni 

ASSE 
Dotazione 

complessiva 
POR 

di cui quota UE 
di cui contropartita 

nazionale 
Dotazione 

complessiva  
di cui quota UE 

di cui Quota 
Stato 

Dotazione 
complessiva  

di cui quota UE 
di cui Quota 

Stato 

Asse 1. Ricerca, sviluppo 
tecnologico ed innovazione 

  16.081.850,00             9.649.110,00             6.432.740,00      27.317.914,33   16.390.748,60    10.927.165,88     11.236.064,33          6.741.638,60       4.494.425,88  

Asse 2. Agenda Digitale   13.390.800,00             8.034.480,00             5.356.320,00        5.471.829,61      3.283.097,25      2.188.732,36  -    7.918.970,39  -      4.751.382,75  -    3.167.587,64  

Asse 3. Competitività del 
sistema Produttivo 

  28.772.897,00           17.263.738,00          11.509.159,00      45.522.553,24   27.313.531,90    18.209.021,34     16.749.656,24       10.049.793,90       6.699.862,34  

Asse 4. Energia Sostenibile   15.719.677,00             9.431.806,00             6.287.871,00        3.741.231,94      2.244.739,14      1.496.492,80  -  11.978.445,06  -      7.187.066,86  -    4.791.378,20  

Asse 5. Ambiente, Cultura e 
Turismo 

  10.755.572,00             6.453.343,00             4.302.229,00        2.667.266,88      1.600.360,10      1.066.906,77  -    8.088.305,12  -      4.852.982,90  -    3.235.322,23  

Asse 10. AT     4.236.040,00             2.118.020,00             2.118.020,00        4.236.040,00      2.118.020,00      2.118.020,00                            -                                -                              -    

Tot. FESR   88.956.836,00           52.950.497,00          36.006.339,00      88.956.836,00   52.950.497,00    36.006.339,15  -                    0,00  -                      0,00                       0,15  

 
 
 
 
 
 
 



 
Nella Tabella che segue è contenuto il dettaglio del Piano finanziario per Azioni, con l’evidenza delle 
variazioni.  
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Azione 

codifica POR
Descrizione Azione Dotazione vigente 

Dotazione 

riprogrammata 
Variazione

1.1.1
Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove 

tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi
8.001.850,00          8.001.850,00                -                                       

1.2.1

Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei 

territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali di 

specializzazione tecnologica, come i Cluster Tecnologici Nazionali, e a 

progetti finanziati con altri programmi europei per la ricerca e 

l’innovazione (come Horizon 2020)

2.080.000,00          2.079.999,99                0,01-                                    

1.3.1

Sostegno alla creazione e al consolidamento di  start-up innovative ad 

alta intensità di applicazione di conoscenza  e alle iniziative di spin-off 

della ricerca 

6.000.000,00          3.965.059,68                2.034.940,32-               

1.6.1

 Investimenti necessari per rafforzare la capacità del complesso dei 

servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall’emergenza 

epidemiologica

-                                  13.271.004,66             13.271.004,66            

16.081.850,00       27.317.914,33             11.236.064,33            

2.1.1 Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese,  soluzioni integrate per le smart cities and communities (non incluse nell’OT4).10.111.786,16       5.471.829,61                4.639.956,55-               

2.1.2 Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e innovazione dei processi  interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività quali ad esempio la giustizia (informatizzazione del processo civile10), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese [Gli interventi dovranno garantire i necessari  standard di sicurezza e protezione di dati, anche razionalizzando i Data Center Pubblici e gestendo i dati in cloud computing tramite soluzioni green]  3.279.013,84          -                                        3.279.013,84-               

13.390.800,00       5.471.829,61                7.918.970,39-               

3.1.1*

Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 

accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione 

aziendale

23.519.756,89       43.153.109,30             19.633.352,41            

3.2.1

Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, 

attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di 

prodotto/servizio, strategica ed organizzativa [Questa azione 

contribuisce al raggiungimento del RA 6.8] 

1.144.591,34          90.671,23                        1.053.920,11-               

3.3.1

Progetti di promozione dell’export (destinati a imprese e loro forme 

aggregate individuate su base territoriale o settoriale 137.261,25              -                                        137.261,25-                    

3.4.1

Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa delle 

attività produttive, finalizzati alla mitigazione degli effetti delle 

transizioni industriali sugli individui e sulle imprese” [Si tratta di 

interventi misti su aree di crisi industriale che siano in grado di 

partecipare a un progetto unitario di rilancio. I piani di intervento 

potranno prevedere: (i) la promozione di investimenti produttivi e di 

riconversione industriale a carattere innovativo; (ii) forme attive di 

rafforzamento delle capacità dei lavoratori eventualmente da 

integrare a strumenti di sostegno al reddito e a incentivi alla creazione 

di imprese anche a carattere cooperativo; (iii) la riqualificazione delle 

aree interessate e la riconversione di aree industriali dismesse, 

strettamente funzionali agli altri interventi” (Azione 3.2.1 dell’Accordo 

di Partenariato) 

3.971.287,52          2.278.772,71                1.692.514,81-               

28.772.897,00       45.522.553,24             16.749.656,24            

4.1.1

Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da 

destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento 

energetico dando priorità all’utilizzo di tecnologie ad alta efficienza

10.117.202,38       2.800.000,00                7.317.202,38-               

4.2.1

Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle 

emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive 

compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte 

rinnovabile per l’autoconsumo, dando priorità ad alta efficienza

2.717.148,16          941.231,94                     1.775.916,22-               

4.3.1

Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione  dell’energia (smart 

grids) e interventi sulle reti di trasmissione strettamente 

complementari,  introduzione di apparati provvisti di sistemi di 

comunicazione digitale, misurazione intelligente e controllo e 

monitoraggio come infrastruttura delle “città”, delle aree periurbane 

2.485.992,46          -                                        2.485.992,46-               

4.5.1

Promozione dell’efficientamento energetico tramite 

teleriscaldamento e teleraffrescamento e l’installazione di impianti di 

cogenerazione e trigenerazione 

399.334,00              -                                        399.334,00-                    

15.719.677,00       3.741.231,94                11.978.445,06-            

5.1.1

Interventi per la tutela e la valorizzazione  di aree di attrazione 

naturale di rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e 

marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo

4.372.335,77          1.898.921,47                2.473.414,30-               

5.2.1

Interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale,  nelle aree di attrazione di rilevanza 

strategica tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo

4.448.559,23          768.345,41                     3.680.213,82-               

5.3.1
Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla 

promozione delle destinazioni turistiche
1.934.677,00          -                                        1.934.677,00-               

10.755.572,00       2.667.266,88                8.088.305,12-               

3.647.728,00          3.647.728,00                -                                       

335.406,00              335.406,00                     -                                       

252.906,00              252.906,00                     -                                       

4.236.040,00          4.236.040,00                -                                       

88.956.836,00       88.956.836,00             0,00-                                    

*di cui 3.1.1 Avvisi regionali PMI Covid 21.279.344,54            21.279.344,54           

Tot. Asse 1

Tot. Asse 2

Tot. Asse 3

Tot. Asse 4

Tot. FESR

Tot. Asse 5

10.1.1

10.1.2

10.1.3

Tot. Asse 10 AT
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 Focus disinvestimento Strumenti finanziari 

A valere sul POR sono stati istituiti i seguenti Strumenti finanziari, i cui atti di attivazione e 

regolamentazione sono riportati in calce: 

1. “Fondo Energia”: 

- Azione 4.1.1  

- Erogazione di prestiti in favore di Enti e altri soggetti pubblici per il finanziamento di 

interventi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture 

pubbliche o ad uso pubblico non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili 

- Dotazione finanziaria complessiva pari ad € 6.700.000,00 

- Soggetto gestore FINMOLISE S.p.A, organismo in house della Regione ed in possesso dei 

requisiti di esclusività, affidabilità e competenza 

- Risorse erogate allo Strumento pari a € 4.020.000,00 (liquidazione disposta con 

Determinazione n. 7655 del 20/12/2018) 

- Spese pari a € 1.675.000,00 inserite nella Domanda di pagamento n. 09 Dicembre2018  

- Procedura di accesso al Fondo: Avviso pubblico a titolarità di Finmolise per la selezione dei 

destinatari finali 

2. “Fondo Ricerca & Competitività 2014-2020” 

- Azioni 1.1.1 e 3.1.1 

- Erogazione di prestiti e/o garanzie in favore delle imprese per il conseguimento delle 

finalità di cui alle Azioni 1.1.1 e 3.1.1 

- Dotazione finanziaria complessiva pari ad € 7.000.000,00, di cui euro 2.032.023,34 gravanti 

sull’Azione 1.1.1 e euro 4.967.976,66 gravanti sull’Azione 3.1.1 

- Soggetto gestore FINMOLISE S.p.A, organismo in house della Regione ed in possesso dei 

requisiti di esclusività, affidabilità e competenza 

- Risorse erogate allo Strumento pari a € 4.200.000,00, di cui 1.219.214,00 a valere 

sull’Azione 1.1.1 e 2.980.786,00 a valere sull’Azione 3.1.1 (liquidazione disposta con 

Determinazione n. 7654 del 20/12/2018) 

- Spese pari a € 1.750.000,00, di cui € 508.005,84 a valere sull’Azione 1.1.1 e € 1.241.994,17 

a valere sull’Azione 3.1.1, inserite nella Domanda di pagamento n. 09 Dicembre2018  

- Procedure di accesso ai Fondi non attivate 

3. “Fondo Ricerca & Sviluppo per Start Up Innovative” 

- Azione 1.3.1 

- Erogazione di prestiti e/o garanzie in favore di nuove imprese della Smart Specialisation 

Strategy, classificabili come start-up innovative ai sensi del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 

convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e ss..mm..e ii.. 

- Dotazione finanziaria complessiva pari ad € 2.638.000,00 

- Soggetto gestore FINMOLISE S.p.A, organismo in house della Regione ed in possesso dei 

requisiti di esclusività, affidabilità e competenza 

- Risorse erogate allo Strumento € 1.582.800,00 (liquidazione disposta con Determinazione 

n. 7301 del 19-12-2019) 

- Spese pari a € 659.500,00, inserite nella Domanda di pagamento n. 17 Dicembre 2019  

- Procedure di accesso ai Fondi non attivate 

Al fine di riorientare in funzione anticrisi le risorse del POR che ancora non avessero prodotto effetti 

giuridici nei confronti dei terzi: 
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- con DGR n.106 del 23/03/2020 e conseguente Determinazione n. 28 del 31/03/2020 è stato 

definanziato parzialmente il Fondo Energia,  

- con DGR n. 137 del 24/04/2020 e conseguente Determinazione n. 44 del 29/04/2020 sono 

stati definanziati il Fondo Ricerca & Competitività 2014-2020 e il Fondo Ricerca & Sviluppo 

per Start Up Innovative 

Strumenti finanziari Dotazione iniziale 
Importo 
definanziato 

1.1.1 Fondo Ricerca & 
Competitività 2014-2020           2.032.023,34  

                  
2.032.023,34  

1.3.1 Fondo Ricerca & 
Sviluppo per Start Up 
Innovative           2.638.000,00  

                  
2.638.000,00  

3.1.1 Fondo Ricerca & 
Competitività 2014-2020           4.967.976,66  

                  
4.967.976,66  

4.1.1 Fondo Energia           6.700.000,00  
                  
3.900.000,00  

 
        16.338.000,00  

                
13.538.000,00  

Tale definanziamento si è reso necessario per liberare risorse e contribuire a dare copertura a misure 

“Covid”. Nello specifico: 

- il definanziamento ha liberato le seguenti risorse per Asse: 

 Asse 

Importo Strumenti 
finanziari 
definanziato 

1         4.670.023,34    

3           4.967.976,66  

4           3.900.000,00  

 
      13.538.000,00    

- il fabbisogno di intervento per fronteggiare gli effetti del Covid per Asse è il seguente 

Asse 
Dotazione Misure 
Covid 

1       13.271.005,00    

3       21.279.345,00    

 
      34.550.350,00    

 

Il definanziamento dei fondi contribuisce, pertanto, attraverso la presente riprogrammazione, alla 

copertura di circa il 39% della dotazione delle misure di contrasto agli effetti della pandemia da COVID-19, 

originariamente non previste dal Por. 

Per effetto dei definanziamenti sopra richiamati: 

- sono stati disposti i recuperi delle risorse erogate in eccesso a Finmolise; 

- in base alle disposizioni vigenti, si provvederà, nelle prossime domande di pagamento 

intermedie e/o nel Piano dei conti, a regolarizzare la certificazione delle spese alla 

Commissione Europea attraverso la decertificazione delle risorse richieste in eccesso, ivi 

incluse quelle afferenti ai costi e alle commissioni di gestione.  
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Si sottolinea, infine, che la dotazione finanziaria residua mantenuta sul Fondo energia a seguito del 

definanziamento parziale è pari a euro 2.800.000,00, la cui copertura finanziaria continua ad essere 

garantita sull’Azione 4.1.1, a cui la presente riprogrammazione lascia un’assegnazione di pari importo (2,8 

milioni di euro) come si evince dal su riportato Piano finanziario per Azioni.  

 

Atti di attivazione e regolamentazione del Fondo energia: 
- DGR n. 548 del 10/12/2018 con cui, tra l’altro, è stato costituito lo Strumento finanziario, individuato Finmolise s.p.a. quale 

Soggetto gestore e approvata la scheda tecnica contenente gli elementi essenziali dell’intervento, così come approvata dal 
Tavolo Tecnico nella seduta del 07.12.2018;  

- Determinazione n. 7489 del 18/12/2018 con cui il Direttore del I Dipartimento della Giunta regionale, nel prendere atto di 
quanto disposto dalla DGR n. 548 del 10/12/2018 tra l’altro: 

- ha approvato lo Schema di contratto di affidamento tra Regione Molise e Finmolise S.p.A. per la gestione del 
"Fondo energia", conformemente alle disposizioni di cui all’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’articolo 2 
della Convenzione quadro sottoscritta in data 26.01.2018 per la disciplina dei rapporti tra Regione Molise e Finmolise S.p.A 
- ha stabilito, sulla base delle disposizioni in materia di certificazione alla Commissione Europea delle spese 
connesse agli Strumenti finanziari (articolo 41, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 1303/2013), le modalità di 
trasferimento finanziario delle risorse all’Organismo che attua lo Strumento finanziario, Finmolise S.p.A 
- ha stabilito che l’Autorità di Gestione si debba riservare di verificare periodicamente l’effettivo tiraggio del 
Fondo, al fine di procedere all’eventuale ritiro delle risorse per mancanza di utilizzo, al fine di evitare il rischio di mancato 
assorbimento della dotazione finanziaria complessiva del Programma (punto 9 del dispositivo); 

- Contratto di affidamento tra Regione Molise e Finmolise S.p.A. per la gestione del "Fondo energia" sottoscritto digitalmente 
dalle parti in data 20.12.2018 e repertoriato al Reg.602/2018, Registro Atti Privati; 

- Determinazione del Direttore del I Dipartimento della Giunta regionale n. 40 del 11-04-2019 con cui, tra l’altro, è stato espresso 
parere positivo e approvato, di conseguenza, in attuazione della DGR n. 548 del 10/12/2018 e del contratto di affidamento, il 
“Regolamento per l’accesso e la gestione del fondo rotativo per l’efficienza energetica degli edifici pubblici Por Fesr Fse Molise 
2014-2020 Asse 4 – Azione 4.1.1” comprensivo dello Schema di “Avviso Pubblico per la presentazione di programmi di 
investimento finalizzati alla riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle infrastrutture pubbliche o ad uso pubblico non 
residenziali ed integrazione di fonti rinnovabili” corredato dagli allegati da “A” a “F”; 

- Determinazioni del Direttore del Servizio Supporto all’Autorità di Gestione del POR FESR FSE per procedure di appalto ed altri 
macroprocessi diversi dagli aiuti n. 7647 del 20/12/2018 e n. 7655 del 20/12/2018 con le quali sono state, rispettivamente, 
impegnate e liquidate, per la costituzione del “Fondo Energia” a favore di Finmolise s.p.a., risorse pari a € 4.020.000,00; 

- Avviso pubblico, con procedura valutativa “a sportello”, a titolarità di Finmolise per l’accesso al Fondo Energia mediante la 
presentazione di programmi di investimento finalizzati alla riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle infrastrutture 
pubbliche o ad uso pubblico non residenziali ed integrazione di fonti rinnovabil, pubblicato sul BURM n.16 del 13 maggio 2019 

 

Atti di attivazione e regolamentazione del Fondo Ricerca & Competitività 2014-2020: 

- DGR n. 564 del 14/12/2018 con cui, tra l’altro, è stato costituito lo Strumento finanziario, individuato Finmolise s.p.a. quale 

Soggetto gestore e approvata la scheda tecnica contenente gli elementi essenziali dell’intervento, così come approvata dal 

Tavolo Tecnico nella seduta del 07.12.2018; 

- Determinazione n. 174 del 19/12/2018 con cui il Direttore del I Dipartimento della Giunta regionale, nel prendere atto di 
quanto disposto dalla DGR n. 564 del 14/12/2018 tra l’altro: 

- ha approvato lo Schema di contratto di affidamento tra Regione Molise e Finmolise S.p.A., conformemente alle 
disposizioni di cui all’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’articolo 2 della Convenzione quadro 
sottoscritta in data 26.01.2018 per la disciplina dei rapporti tra Regione Molise e Finmolise S.p.A 

- ha stabilito, sulla base delle disposizioni in materia di certificazione alla Commissione Europea delle spese 
connesse agli Strumenti finanziari (articolo 41, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 1303/2013), le 
modalità di trasferimento finanziario delle risorse all’Organismo che attua lo Strumento finanziario, Finmolise 
S.p.A; 

- ha stabilito che l’Autorità di Gestione si debba riservare di verificare periodicamente l’effettivo tiraggio del 
Fondo, al fine di procedere all’eventuale ritiro delle risorse per mancanza di utilizzo, al fine di evitare il rischio di 
mancato assorbimento della dotazione finanziaria complessiva del Programma (punto 10 del dispositivo); 

- Contratto di affidamento sottoscritto digitalmente dalle parti in data 20.12.2018 e repertoriato al Reg.603/2018, Registro 
Atti Privati; 

- Determinazioni del Direttore del Servizio Supporto all’Autorità di Gestione del POR FESR FSE per procedure di appalto ed altri 
macroprocessi diversi dagli aiuti n. 7648 del 20/12/2018 e n. 7654 del 20/12/2018 con le quali sono state, rispettivamente, 
impegnate e liquidate, per la costituzione del “Ricerca & Competitività 2014-2020” a favore di Finmolise s.p.a., risorse pari a 
€ 4.200.000,00 (di cui 1.219.214,00 a valere sull’Azione 1.1.1 e 2.980.786,00 a valere sull’Azione 3.1.1). 
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 Atti di attivazione e regolamentazione del “Fondo Ricerca & Competitività 2014-2020”: 

- DGR n. 437 del 11/12/2019 con cui, tra l’altro, è stato costituito lo Strumento finanziario e approvata la scheda tecnica 

contenente gli elementi essenziali dell’intervento, così come approvata dal Tavolo Tecnico con procedura scritta avviata il 

02/12/2019 e conclusa il 09/12/2019; 

- DGR n. 508 del 13/12/2019 con cui, tra l’altro, è stato individuato Finmolise s.p.a. quale Soggetto gestore; 

- Determinazione n. 204 del 18/12/2019 con cui il Direttore del I Dipartimento della Giunta regionale, nel prendere atto di 
quanto disposto dalle DGR nn. 437 del 11/12/2019 e 508 del 13/12/2019 tra l’altro: 

- ha approvato lo Schema di contratto di affidamento tra Regione Molise e Finmolise S.p.A., conformemente alle 
disposizioni di cui all’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’articolo 2 della Convenzione quadro 
sottoscritta in data 26.01.2018 per la disciplina dei rapporti tra Regione Molise e Finmolise S.p.A 

- ha stabilito, sulla base delle disposizioni in materia di certificazione alla Commissione Europea delle spese 
connesse agli Strumenti finanziari (articolo 41, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 1303/2013), le 
modalità di trasferimento finanziario delle risorse all’Organismo che attua lo Strumento finanziario, Finmolise 
S.p.A; 

- ha stabilito che l’Autorità di Gestione si debba riservare di verificare periodicamente l’effettivo tiraggio del 
Fondo, al fine di procedere all’eventuale ritiro delle risorse per mancanza di utilizzo, al fine di evitare il rischio di 
mancato assorbimento della dotazione finanziaria complessiva del Programma (punto 11 del dispositivo); 

- Contratto di affidamento sottoscritto digitalmente dalle parti in data 8.12.2019 e repertoriato al Reg.618/2020, Registro 
Atti Privati; 

- Determinazioni del Direttore del Servizio Supporto all’Autorità di Gestione del POR FESR FSE per procedure di appalto ed altri 
macroprocessi diversi dagli aiuti n. 7265 del 19-12-2019 e n. 7301 del 19-12-2019 con le quali sono state, rispettivamente, 
impegnate e liquidate, per la costituzione del “Fondo Ricerca & Sviluppo per Start Up Innovative” a favore di Finmolise s.p.a., 

risorse pari a € 1.582.00,00. 

 

 

Parte FSE 

Per il FSE, la riprogrammazione, inquadrata nel contesto sopra richiamato e dettagliata nei successivi 
paragrafi per ciascun Asse interessato - con l’obiettivo di rendere disponibili, nella misura massima 
possibile, risorse finanziare da destinare in favore di misure di contrasto agli effetti della pandemia da 
COVID-19 coerentemente con le finalità sottese alle richiamate Iniziative della Commissione Europea e 
dello Stato – è giustificata dall’esigenza di adeguare il Programma prevalentemente alle seguenti modifiche 
regolamentari, che richiedono l’applicazione operativa mediante modifica “ordinaria” del Programma: 

- necessità, di inserimento nel Programma (Asse 7) di una nuova Priorità di investimento “9.iv - 
Servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse 
generale” –Obiettivo specifico 9.3  :” RA 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi  e 
delle infrastrutture di cura  socio-educativi rivolti ai bambini e  dei servizi di cura rivolti a persone 
con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi 
sanitari e sociosanitari territoriali,compresi gli interventi di risposta alla emergenza 
epidemiologica da Covid-19 – Azione 9.3.6 (AdP) Implementazione di buoni servizio per servizi a 
persone con limitazioni nell’autonomia [per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi 
sociosanitari domiciliari e a ciclo diurno, e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in 
termini di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera e per 
la, promozione dell’occupazione regolare nel settore]compresi gli interventi di risposta alla 
emergenza epidemiologica da Covid-19  - Azione  7.4.1 POR  : Interventi a favore dei soggetti in 
situazione di difficoltà causata dall’emergenza sanitaria  e dei servizi di cura e assistenza  ivi 
compresi gli operatori sanitari ,  all’interno della quale promuovere gli interventi  di risposta alla 
crisi legata all’emergenza Covid -19  sia nei servizi di sanità pubblica che  attraverso il sostegno ai 
lavoratori in sospensione lavorativa (CIGD); 

- necessità, di inserimento nel Programma  (Asse 8) di una nuova Priorità di investimento “10.i 
Riduzione e prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e promozione dell'uguaglianza di 
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accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di 
apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l'istruzione e la 
formazione “Obiettivo Specifico :  10.8 Diffusione della società della conoscenza nel mondo della 
scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi (10.8 A.d.P.); Azione AdP:  
10.8.3 Promozione di percorsi di e-learning e sviluppo di risorse di apprendimento on-line(es. video 
lezioni) Azione POR  Azione  8.4.1 Promozione di percorsi di e-learning e sviluppo di risorse di 
apprendimento on-line (es video-lezioni; all’interno della quale sostenere l’adozione di approcci 
didattici innovativi (attrezzature per e-learning) resi indispensabili a causa della  sospensione delle 
attività didattiche in presenza ; 

- possibilità di richiedere l’applicazione di un tasso di cofinanziamento della quota UE al 100% alle 
spese inserite nelle domande di pagamento presentate nell’anno contabile 1 luglio 2020 – 30 
giugno 2021 (articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che introduce l’articolo 25 bis al Reg. 
(UE) n. 1303/20213); 

- deroga agli obblighi di concentrazione tematica (articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che 
introduce l’articolo 25 bis al Reg. (UE) n. 1303/20213). 

 
Vengono recepite, in sede attuativa, anche le previsioni contenute: 

- nell’articolo 2, comma 3 Reg. (UE) n. 460/2020 3): “all'articolo 65, paragrafo 10, è aggiunto il 
comma seguente: «In deroga al paragrafo 9, le spese per le operazioni volte a promuovere le 
capacità di risposta alle crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19 sono ammissibili a decorrere 
dal 1 febbraio 2020.»”; 

- nell’articolo 2, comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 che introduce l’articolo 25 bis al Reg. (UE) n. 
1303/20213: “7. L'articolo 65, paragrafo 6, non si applica alle operazioni volte a promuovere la 
capacità di risposta alla crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19 di cui all'articolo 65, paragrafo 
10, secondo comma. In deroga all'articolo 125, paragrafo 3, lettera b), dette operazioni possono 
essere selezionate per il sostegno del FESR o del FSE prima dell'approvazione del programma 
modificato.” 

La riprogrammazione, pertanto: 
4. riorienta le risorse  liberate all’interno del Programma in favore: 
a) della nuova Azione  7.4.1   : Interventi a favore dei soggetti in situazione di difficoltà causata 

dall’emergenza sanitaria  e dei servizi di cura e assistenza  ivi compresi gli operatori sanitari , 
L’azione è finalizzata a sostenere tutti gli interventi necessari per rafforzare la capacità di risposta 
dei servizi sanitari alla crisi epidemiologica  in atto e il sostegno ai lavoratori delle aziende in crisi , 
quali  : 

- attivazione di un servizio di Teleassistenza a supporto dei soggetti in condizione di fragilità 
aggravata dalla crisi epidemiologica ; 

-  il sostegno al personale ospedaliero che è stato impegnato per il trattamento dei pazienti con 
COVID-19; 

-  Il sostegno  ai regimi di riduzione dell'orario lavorativo(CIGD); 
-  Il sostegno ai datori di lavoro e ai lavoratori per l’attuazione di misure in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro (SSL) nel contesto della riduzione della diffusione del virus da COVID-19 
 L’Azione accoglie anche la rendicontazione delle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato 
successivamente al 1 febbraio 2020; 

b) della nuova Azione 8.4.1 “: Promozione di percorsi di e-learning e sviluppo di risorse di 
apprendimento on-line (es video-lezioni) . L’azione si propone di offrire supporto alla continuità 
didattica in questo momento di sospensione delle attività in presenza,  sia attraverso l’acquisto  
delle attrezzature  necessarie (ad esempio laptop, software e spazio digitale su server), spese per la 
connessione a internet a banda larga (per le famiglie). che mediante interventi che garantiscano 
 momenti di comunità nell’apprendimento, accrescano il bagaglio esperienziale e culturale dei 
ragazzi e consentano alle istituzioni scolastiche di rafforzare il legame tra studenti e docenti, 
riducendo nel contempo i rischi connessi alla dispersione scolastica e formativa;  
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5. Richiede - ai sensi dell’articolo 25 bis del Regolamento (UE) n. 1303/2013 introdotto con articolo 2, 
comma 1 del Reg.(UE) n. 558/2020 - l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 100 % per tutti 
gli Assi diversi dall’Assistenza tecnica. In questa fase, il totale delle risorse complessive del 
Programma rimane invariato, rinviando a una successiva riprogrammazione a favore del 
Programma Operativo Complementare (POC) la riduzione della contropartita nazionale derivante 

dall’applicazione del cofinanziamento comunitario al 100%. 
6. Deroga, in via eccezionale, dagli obblighi di concentrazione tematica – sfruttando la pertinente 

modifica regolamentare, al fine di poter mobilitare rapidamente e senza vincoli le risorse per 
rispondere all'epidemia da COVID-19.  

 
Così sinteticamente illustrata, la riprogrammazione è condotta attraverso i seguenti passaggi:  

- Trasferimento progetti dal Programma verso Programmi finanziati con risorse nazionali. Con le 
finalità di ampliare al massimo possibile i margini del riorientamento delle risorse in chiave anticrisi 
e contestualmente di ridurre i rischi in fase di attuazione, agevolando la chiusura del programma, si 
è proceduto, in particolare, a effettuare la ricognizione puntuale dello stato di attuazione delle 
singole Procedure di attivazione e delle singole operazioni che, selezionate all’interno del POR, 
presentano specifiche complessità attuative o che non assicurano la chiusura entro il periodo di 
ammissibilità. Nella selezione di tali interventi si è tenuto anche conto dell’esigenza di non creare 
eccessivi oneri amministrativi e gestionali dovuti al trasferimento, evitando un approccio “ibrido”, 
sulla base del quale il progetto rimane per parte nel POR e per altra parte viene spostato in un 
Programma nazionale, al fine di assicurare una chiara delimitazione delle operazioni sostenute dai 
fondi europei rispetto a quelle finanziate con risorse nazionali anche in termini di produzione degli 
output e dei risultati.  
Gli interventi selezionati fuoriescono dal Programma e trovano la salvaguardia della loro copertura 
finanziaria nel meccanismo individuato nell’articolo 242 del richiamato Decreto rilancio e oggetto 
dell’Accordo tra Governo e Regione, in base al quale: 

 le risorse erogate dall'Unione europea a rimborso delle spese rendicontate per le 
misure emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al contrasto e la 
mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall'epidemia COVID-19 
sono riassegnate alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla 
rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di Programmi Operativi Complementari, vigenti o da adottarsi (comma 2 
articolo 242); 

 ai medesimi Programmi Complementari sono altresì destinate le risorse a carico del 
Fondo di Rotazione all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 non più necessarie 
per effetto della revisione del tasso di cofinanziamento UE fino al 100% per l’anno 
contabile 2020-2021 a ulteriore salvaguardia e implementazione delle iniziative già 
attivate nel programma dei fondi strutturali europei di riferimento (comma 3); 

 nelle more dell’integrale ricostituzione del POC, le Autorità di Gestione dei Programmi 
dei fondi strutturali europei possono assicurare gli impegni già assunti relativi a 
interventi poi sostituiti da quelli emergenziali attraverso la riprogrammazione delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) che non soddisfino i requisiti di cui 
all'articolo 44, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazione, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (comma 4);  

 le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione nel momento in cui siano rese disponibili nei Programmi Complementari le 
risorse finanziarie di cui al comma 2. 

Tale meccanismo assicura la salvaguardia delle finalità proprie della politica di coesione, 
consentendo ai POR di contribuire alle spese per l’emergenza originariamente non previste e al 
POC di salvaguardare il volume complessivo degli investimenti della politica di coesione nel rispetto 
della destinazione territoriale delle risorse 
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- Rimodulazione infra Asse. Tale passaggio consiste nella rimodulazione di risorse tra Azioni dello 
stesso Asse e risulta pertanto neutro sulla dotazione finale dell’Asse stesso.  

- Riprogrammazione tra Assi. Con lo spostamento delle risorse tra Assi e a seguito alle operazioni 
sopra descritte, l’Asse 7 viene incrementato di circa €.8.5 meuro mentre  gli Assi 6,  e 8 cedono 
risorse, rispettivamente per circa 5 meuro  e 3,5 meuro  È di conseguenza modificata la Tabella 18a 
del Programma. 

 

In esito alla complessiva operazione di riprogrammazione come fin qui descritta, la dotazione finanziaria 
complessiva per Asse è così determinata:  
 
 

 

 

 

 

 

 



 
PF vigente PF riprogrammato Variazioni 

ASSE 
Dotazione 

complessiva POR 
di cui quota UE 

di cui contropartita 
nazionale 

Dotazione 
complessiva  

di cui quota UE di cui Quota Stato 
Dotazione 

complessiva  
di cui quota UE 

di cui Quota 
Stato 

 Asse 6 - 

Occupazione            20.104.169      12.062.501                        8.041.668      15.094.559       9.056.734              6.037.825  -  5.009.610  -    3.005.767  -        2.003.843  

 Asse 7 -

Inclusione 

Sociale e Lotta  

alla Povertà  

          10.248.500         6.149.100,                        4.099.400      18.804.504     11.282.702              7.521.802     8.556.004        5.133.602            3.422.402  

 Asse 8. - 

Istruzione e 

Formazione  
            7.421.874         4.453.124                        2.968.750        3.875.479       2.325.287              1.550.192  -  3.546.395  -    2.127.836  -        1.418.559  

 Asse 9 - 

Capacità 

Istituzionale e 

Amministrativa  

                390.627            234.376                            156.250           390.627           234.376                  156.251                          -                              -                                  -    

 Asse 11 

Assistenza 

Tecnica  
            1.908.258            954.129                            954.129        1.908.258,           954.129                  954.129                          -                              -                                  -    

Tot. FSE        40.073.428    23.853.230 16.220.198     40.073.428     23.853.230            16.220.198  -                    0,00  -                      0,00                       0,00  

 
 
 

Nella Tabella che segue è contenuto il dettaglio del Piano finanziario per Azioni, con l’evidenza delle variazioni 



 

 

 

Dotazione  vigente
Dotazione 

Riprogrammata
Variazione

Azioni (codifica POR)
Azioni (codifica POR) Totale Totale Totale

6.1.1

6.1.1.Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive

di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi

socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

                 10.258.601                   10.258.601                       -   

6.2.1

6.2.1. Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive

di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi

socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)

                   2.500.000                     2.500.000                       -   

6.2.2
6.2.2. Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi)alla creazione d'impresa e al

lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)
                   1.251.240                                    -   -     1.251.240 

6.3.1 6.3.1. Voucher  e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive)                    2.038.821                     1.274.780 -        764.041 

6.3.2

6.3.2. Misure di politica attiva per l’inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, con

particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio

nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari,

valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)

                      461.179                        461.179                       -   

6.3.3
6.3.3. Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al

lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)
                   1.000.000                                    -   -     1.000.000 

6.5.1
6.5.1. Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso la

costituzione di specifiche task force
                   2.594.328                        600.000 -     1.994.328 

Totale                 20.104.169                  15.094.559 -     5.009.610 

7.1.1

7.1.1. Sostegno a persone in condizione di temporanea difficoltà economica anche attraverso il

ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, tra i quali il microcredito, e strumenti rimborsabili

eventualmente anche attraverso ore di lavoro da dedicare alla collettività

                   4.533.374                     4.533.374                       -   

7.2.1

7.2.2. Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi

motivi sono prese in carico dai servizi sociali : percorsi di empowerment [ad es. interventi di

recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.], misure per

l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es.

accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari)

                   4.100.000                     3.149.799 -        950.201 

7.3.1

7.3.1. Sperimentazione di alcuni progetti di innovazione sociale nel settore dell’economia sociale
                   1.615.126                     1.615.126                       -   

7.4.1 

7.4.1 POR : Interventi a favore dei soggetti in situazione di difficoltà causata dall’emergenza

sanitaria  e dei servizi di cura e assistenza  ivi compresi gli operatori sanitari .
                    9.506.205       9.506.205 

Totale                 10.248.500                  18.804.504       8.556.004 

8.1.1.

8.1.1. Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di

inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente

sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di

formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla

persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali) e per

l’imprenditorialità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori

nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di

orientamento

                   3.708.332                     1.160.552 -     2.547.780 

8.2.1

8.2.1. Borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli privi di mezzi e di

promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità
                   1.208.333                     2.104.719           896.386 

8.2.2

8.2.2. Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-

lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di

ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di ricerca

in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation regionale

                   2.000.001                                    -   -     2.000.001 

8.3.1

8.3.1. Azioni volte a rafforzare le reti tra scuole, aziende enti ed Università per garantire funzioni

efficaci di orientamento alle scelte formative e di lavoro e la partecipazione diretta delle imprese

alla realizzazione dei percorsi formativi attraverso pratiche diffuse di alternanza e tirocinio, anche

transnazionali

                      505.208                                    -   -        505.208 

8.4.1

8.4.1: Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e

adozione di approcci didattici innovativi 
                       610.208           610.208 

Totale                    7.421.874                     3.875.479 -    3.546.395 

 9.1.1 

11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei

servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme,di una migliore

regolamentazione e di una buona governance
                      390.627                        390.627  - 

Totale                       390.627                        390.627  - 

 11.1 
11 - Miglioramento della governance multilivello e delle capacità degli organismi coinvolti nella 

attuazione e gestione del programma operativo
                   1.908.258                     1.908.258                       -   

                   1.908.258                     1.908.258                       -   

TOTALE POR FSE                 40.073.428                  40.073.428                      -   
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La riprogrammazione così enunciata comporta una conseguente modifica del set degli indicatori di output 

(Tabelle 5 del POR), degli indicatori assunti nel Performance Framework (Tabelle 6 del POR) e delle 

attribuzioni finanziarie alle Categorie di operazione di cui al Regolamento di esecuzione 215/2014 (Tabelle 

7-10 di ciascun Asse), in costanza delle medesime metodologie di calcolo già assunte nella versione vigente 

del Programma, con l’aggiunta di indicatori specifici relativamente alle nuove operazioni introdotte.  

In merito all'applicazione della Direttiva sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 2001/42/CE, si 

specifica, infine, che il Direttore del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali con Nota prot. N. 122117 del 

30/07/2020 - visionata la presente proposta di riprogrammazione - si è espresso nel senso della non 

assoggettabilità, in applicazione del par. 3.8 della medesima Direttiva, in base al quale alle disposizioni della 

VAS non sono soggetti i piani e i programmi il cui scopo sia servire la difesa nazionale o la protezione civile, 

condizione alla quale la crisi epidemiologica può essere assimilata. 

La presente Relazione è accompagnata dal testo del Programma revisionato e dagli allegati Documenti 
contenenti la Metodologia di selezione e quantificazione degli indicatori per entrambi i Fondi. 
 



ASSE 1 “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNOVAZIONE” 

Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 1 rileva, in primo luogo, la seguente matrice di collegamento tra indicatori, Priorità di 

investimento e Azioni: 

Relazioni Indicatori di output – Priorità di investimento – Azioni 

Indicatori di output 

Priorità di 
investimento 

Azioni di 
riferimento  Codice  Descrizione 

CO01 Numero di imprese che ricevono un sostegno  1b 

1.1.1 

1.2.1 

1.3.1 

CO02 Numero di imprese che ricevono sovvenzioni  1b 1.1.1 

CO04 Numero di imprese che ricevono un sostegno non 
finanziario  

1b 1.2.1 

CO05 
Numero di nuove imprese che ricevono un sostegno 

1b 1.3.1 

CO08 
Crescita occupazione nelle imprese che ricevono un 
sostegno  

1b 
1.1.1  

1.3.1 

CO24 Numero di nuovi ricercatori negli enti sostenuti 1b 
1.1.1 

1.3.1 

CO26 Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca  1b 
1.1.1  

1.2.1 

CV1 
Valore dei dispositivi di protezione individuale acquistati 
(costo pubblico totale euro) 

1b 1.6.1 

 

In considerazione di tali associazioni, assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, e applicando la 

medesima metodologia di calcolo (cfr Documento metodologico allegato al Programma) quindi operando 

modifiche meramente proporzionali alle rimodulazioni finanziarie delle Azioni collegate, con l’aggiunta 

dell’indicatore specifico relativo alla nuova operazione introdotta, le quantificazioni di cui alle tabelle 5 del 

Programma “Indicatori di output comuni e specifici per programma” sono così rideterminate.  

Tabella 5 del Programma Priorità 1b 

Priorità d'investimento 1b  

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa M W T 

CO01 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno 

Imprese FESR In trasizione    115,00 
109 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono sovvenzioni 

Imprese FESR In transizione    28,00 Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 
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Priorità d'investimento 1b  

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa M W T 

CO04 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno non 

finanziario 

Imprese FESR In transizione    79,00 

 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO05 Investimento produttivo: 

Numero di nuove imprese 

beneficiarie di un sostegno 

Imprese FESR In transizione    21,00 
14,00 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: 

Crescita dell'occupazione 

nelle imprese beneficiarie 

di un sostegno 

Equivalenti 

a tempo 

pieno 

FESR In transizione    77,00 
62,00 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO24 Ricerca, innovazione: 

Numero di nuovi ricercatori 

nelle entità beneficiarie di 

un sostegno 

Equivalenti 

a tempo 

pieno 

FESR In transizione    53,00 
49,00 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO26 Ricerca, innovazione: 

Numero di imprese che 

cooperano con istituti di 

ricerca 

Imprese FESR In transizione    102,00 Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CV1 Valore dei dispositivi di 

protezione 

individuale acquistati (costo 

pubblico totale euro) 

euro FESR In transizione      
13.271.004,66  
 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

 

Si specifica che, sulla base del Non Paper - Elenco di indicatori specifici del programma relativi alla risposta 

della politica di coesione alla pandemia di COVID-19 (EGESIF_20-0007-00 12/05/2020), si introduce, in 

questa fase, l'indicatore CV1 (la cui quantificazione corrisponde alla dotazione complessiva della Azione 

1.6.1), rispetto al quale ci si riserva una verifica in occasione della prossima modifica del Programma. 

Inoltre, nella prossima modifica del Programma saranno stimati anche gli obiettivi fisici relativi all’Azione 

introdotta. 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target 2023 

associati agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (Tabella 6 del 

Programma), ricalcolati sulla base delle nuove grandezze finanziarie in costanza di metodologia di calcolo. A 

seguito delle modifiche finanziarie delle Azioni rilevanti per il Quadro di riferimento, è inserito un nuovo 

indicatore per assicurare il rispetto del vincolo di copertura del 50 % della dotazione finanziaria dell’Asse, di 

cui all’articolo 5 del Regolamento di esecuzione n. 215/2014. 

Nella tabella che segue si rende evidenza delle modifiche apportate al Performance Framework 

Asse prioritario 1 - RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 

ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o fase di 

attuazione 

principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per il 

2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione della 

pertinenza 

dell'indicatore 

M W T M W T 

1F1 F Spesa certificata Euro FESR In 

transizione 

  3.200.000,00   16.081.848,00 
27.317.914,33 

Sistema di 

monitoraggio 

Capacità di 

avanzamento 

finanziario 

dell’Asse 

1K1 I Numero di N FESR In   13   21,00 Monitoraggio in sostituzione di 
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Asse prioritario 1 - RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 

ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o fase di 

attuazione 

principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per il 

2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione della 

pertinenza 

dell'indicatore 

operazione avviate transizione 14,00 CO01 

1K2 I Numero di 

operazione avviate 

N FESR In 

transizione 

  7   28,00 Monitoraggio in sostituzione di 

CO26 

CO01 O Investimento 

produttivo: Numero 

di imprese che 

ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR In 

transizione 

     21,00 
14,00 

Monitoraggio  

CO26 O Ricerca, 

innovazione: 

Numero di imprese 

che cooperano con 

istituti di ricerca 

Imprese FESR In 

transizione 

     28,00 Monitoraggio  

CO04 O Numero di imprese 

che ricevono un 

sostegno non 

finanziario 

Imprese FESR In 

transizione 

     79,00 Monitoraggio  

 

 

ASSE 2 “AGENDA DIGITALE” 

Modifiche degli indicatori  

Per l’Asse 2 rileva, in primo luogo, la seguente matrice di collegamento tra indicatori, Priorità di 

investimento e Azioni: 

Relazioni Indicatori di output – Priorità di investimento – Azioni 

Indicatori di output Priorità di 
investimento 

Azioni di 
riferimento  Codice  Descrizione 

2cO1 
Realizzazione di applicativi e sistemi informativi  2c 2.1.1 

2cO2 Realizzazione di componenti tecnologiche e di progetti 
integrati di trasformazione digitale 2c 2.1.2 

 

In considerazione di tali associazioni, assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, le quantificazioni 

di cui alle tabelle 5 del Programma “Indicatori di output comuni e specifici per programma” sono così 

rideterminate.  

Tabella 5 del Programma Priorità 2C 

Priorità d'investimento 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-culture e 

l'e-health 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

2cO1 Realizzazione di applicativi e 

sistemi informativi 

N. FESR In transizione    8,00 

5,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

2cO2 Realizzazione di componenti 

tecnologiche e di progetti 

N. FESR In transizione    2,00 Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 
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Priorità d'investimento 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-culture e 

l'e-health 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

integrati di trasformazione 

digitale 

Regionale 

 

Per l’indicatore 2cO1, la metodologia di calcolo (cfr Documento metodologico allegato al Programma) per il 

target finale vigente - pari a n. 8 - è la seguente: un applicativo/sistema informativo per ciascun servizio 

digitale pubblico elencato nella descrizione dell’Azione con le lettere da i) a vi), a cui si aggiungono una 

tipologia di sistema informativo per “smart cities” e una per “smart communities”. In particolare, gli 8 

applicativi/sistemi informativi sono i seguenti:  

E-government, open data e semplificazione: (i) azioni per la semplificazione amministrativa; (ii) 

implementazione della banca dati Molise Open Data; (iii) SUAP associato; 

Sanità e sociale: (iv) Realizzazione e diffusione sul territorio del fascicolo sanitario elettronico con 

digitalizzazione del ciclo prescrittivo; (v) CUP (Centro Unico di Prenotazione) regionale interoperabile; (vi) 

Realizzazione di una struttura di telemedicina e teleassistenza; 

“smart cities and communities”: applicazione di soluzioni “intelligenti” per il territorio e la sua società 

relativamente a (vii) Aree Urbane e (viii) Aree Interne. 

Il target è riquantificato a 5 in ragione della fuoriuscita dal POR di larga parte delle tre subtipologie di 

intervento (vi), (vii) e (viii) (Teleassistenza e Telemedicina, Aree urbane e Aree interne) cui corrispondevano 

i tre sistemi informativi sottratti dal target. 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target 2023 

associati agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (Tabella 6 del 

Programma). E’ confermato il rispetto del vincolo di copertura del 50 % della dotazione finanziaria 

dell’Asse, di cui all’articolo 5 del Regolamento di esecuzione n. 215/2014. 

Nella tabella che segue si rende evidenza delle modifiche apportate al Performance Framework 

Asse prioritario 2 -  AGENDA DIGITALE 

ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per 

il 2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione della 

pertinenza 

dell'indicatore 

M W T M W T 

2F1 F Spesa certificata Euro FESR In 

transizione 

  1.520.000   13.390.799,00 
5.471.829,61 

Monitoraggio  

211O1 O Realizzazione di 

applicativi e 

sistemi 

informativi 

N FESR In 

transizione 

  2   8,00 
5,00 

Monitoraggio  
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ASSE 3 “COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 3 rileva, in primo luogo, la seguente matrice di collegamento tra indicatori, Priorità di 

investimento e Azioni: 

Relazioni Indicatori di output – Priorità di investimento – Azioni 

Indicatori di output Priorità di 
investimento 

Azioni di 
riferimento  

Codice  Descrizione 

CO01 Numero di imprese che ricevono un sostegno 

 3c 3.1.1 

 3b 

3.2.1 

3.3.1 

3.4.1 

CO02 Numero di imprese che ricevono sovvenzioni  

 3c 3.1.1 

 3b 

3.2.1 

3.3.1 

3.4.1 

CO08 
Crescita occupazione nelle imprese che ricevono un 
sostegno  

3c 3.1.1 

 3b 
3.4.1 

3.2.1 

CO28 Numero di imprese sostenute per introdurre nuovi prodotti 
che costituiscono una novità per il mercato  

3b 3.2.1 

CV22 
Numero di PMI sostenute con sostegno finanziario non 
rimborsabile per il capitale circolante (sovvenzioni) nella 
risposta COVID-19 

3c 3.1.1 

 

In considerazione di tali associazioni, assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, e applicando la 

medesima metodologia di calcolo (cfr Documento metodologico allegato al Programma) quindi operando 

modifiche meramente proporzionali alle rimodulazioni finanziarie delle Azioni collegate, con l’aggiunta 

dell’indicatore specifico relativo alla nuova operazione introdotta, le quantificazioni di cui alle tabelle 5 del 

Programma “Indicatori di output comuni e specifici per programma” sono così rideterminate.  

Tabella 5 del Programma Priorità 3b 

Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

CO01 Investimento produttivo: Numero 

di imprese che ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR In transizione    37,00 
15,00 

Monitoraggio Annuale 

CO02 Investimento produttivo: Numero 

di imprese che ricevono 

sovvenzioni 

Imprese FESR In transizione    37,00 
15,00 

Monitoraggio Annuale 

CO08 Investimento produttivo: Crescita 

dell'occupazione nelle imprese 

Equivalenti a 

tempo pieno 

FESR In transizione    54,00 
25,00 

Monitoraggio Annuale 
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Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

beneficiarie di un sostegno 

CO28 Ricerca, innovazione: Numero di 

imprese beneficiarie di un 

sostegno finalizzato 

all'introduzione di nuovi prodotti 

per il mercato 

Imprese FESR In transizione    9,00 
1,00 

Monitoraggio Annuale 

 

Tabella 5 del Programma Priorità 3c 

Priorità d'investimento 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

CO01 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno 

Imprese FESR In transizione    162,00 
2.767,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono sovvenzioni 

Imprese FESR In transizione    162,00 
2.767,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 

CO08 Investimento produttivo: 

Crescita dell'occupazione nelle 

imprese beneficiarie di un 

sostegno 

Equivalenti a 

tempo pieno 

FESR In transizione    400,00 
372,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 

CV22 

Numero di PMI sostenute con 

sostegno finanziario non 

rimborsabile per il capitale 

circolante (sovvenzioni) nella 

risposta COVID-19 

Imprese FESR In transizione    2.623,00 Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 

 

Si specifica che, sulla base del Non Paper - Elenco di indicatori specifici del programma relativi alla risposta 

della politica di coesione alla pandemia di COVID-19 (EGESIF_20-0007-00 12/05/2020), si introduce, in 

questa fase, l'indicatore CV22, rispetto al quale ci si riserva una verifica in occasione della prossima 

modifica del Programma. Come indicato nel Non Paper, al fine di acquisire il supporto relativo al COVID-19, 

CV22 è trattato come sottoinsieme dell’indicatore comune esistente CO02 e da includere in CO01. La 

quantificazione deriva da un’imputazione di contributo pubblico medio pari a circa euro 8.100, ritenuto 

congruo in ragione delle procedure attivate. 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target 2023 

associati agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (Tabella 6 del 

Programma). E’ confermato il rispetto del vincolo di copertura del 50 % della dotazione finanziaria 

dell’Asse, di cui all’articolo 5 del Regolamento di esecuzione n. 215/2014. 

Nella tabella che segue si rende evidenza delle modifiche apportate al Performance Framework 

Asse prioritario 3 - COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
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ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o fase 

di attuazione 

principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per 

il 2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione della 

pertinenza 

dell'indicatore 

M W T M W T 

3F1 F Spesa certificata Euro FESR In 

transizione 

  7.534.112   28.772.897,00 
45.522.553,24 

Monitoraggio Capacità di 

avanzamento 

finanziario 

dell’Asse 

CO02 O Investimento 

produttivo: 

Numero di 

imprese che 

ricevono 

sovvenzioni 

Imprese FESR In 

transizione 

  36   162,00 
2767,00 

Monitoraggio  
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ASSE 4 “ENERGIA SOSTENIBILE” 

Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 4 rileva, in primo luogo, la seguente matrice di collegamento tra indicatori, Priorità di 

investimento e Azioni: 

Relazioni Indicatori di output – Priorità di investimento – Azioni 

Indicatori di output 
Priorità di 

investimento 
Azioni di 

riferimento  
Codice  Descrizione 

4gO1 Potenza installata oggetto di intervento  
4g 

4.5.1 

CO01 Numero di imprese che ricevono un sostegno  4b 4.2.1 

CO02 Numero di imprese che ricevono sovvenzioni  4b 4.2.1 

CO30 
Capacità addizionale di produzione di energia da 
fonti rinnovabili  

4c 4.1.1 

4b 4.2.1 

CO32 
Diminuzione del consumo annuale di energia 
primaria degli edifici pubblici  

4c 4.1.1 

CO33 
Numero di utenti di energia addizionali collegati a 
reti intelligenti  

4d 4.3.1 

CO34 Diminuzione annuale stimata dei gas a effetto serra  

4c 4.1.1 

4b 4.2.1 

CO06 
Investimenti privati combinati al sostegno pubblico 
alle imprese (sovvenzioni)  

4b 4.2.1 

In considerazione di tali associazioni, assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, e applicando la 

medesima metodologia di calcolo (cfr Documento metodologico allegato al Programma) quindi operando 

modifiche meramente proporzionali alle rimodulazioni finanziarie delle Azioni collegate, le quantificazioni 

di cui alle tabelle 5 del Programma “Indicatori di output comuni e specifici per programma” sono così 

rideterminate.  

Tabella 5 del Programma Priorità 4b 

Priorità d'investimento 4b - Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa M W T 

CO01 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno 

Imprese FESR In transizione    34,00 
12,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO02 Investimento produttivo: 

Numero di imprese che 

ricevono sovvenzioni 

Imprese FESR In transizione    34,00 
12,00 

Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO06 Investimento produttivo: 

Investimenti privati 

EUR FESR In transizione    3.164.419,00 
1.096.169 

Sistema di 

monitoraggio 

Annuale 
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Priorità d'investimento 4b - Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa M W T 

corrispondenti al 

sostegno pubblico alle 

imprese (sovvenzioni) 

 Regionale 

CO30 Energie rinnovabili: 

Capacità supplementare 

di produzione di energie 

rinnovabili 

MW FESR In transizione    2,00 
0,69 

Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO34 Riduzione dei gas a 

effetto serra: Diminuzione 

annuale stimata dei gas a 

effetto serra 

Tonnellate di 

CO2 

equivalente 

FESR In transizione    1.882,00 
652 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

 

Tabella 5 del Programma Priorità 4c 

Priorità d'investimento 4c - Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 

infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa M W T 

CO30 Energie rinnovabili: 

Capacità 

supplementare di 

produzione di energie 

rinnovabili 

MW FESR In transizione    2,52 
0,70 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO32 Efficienza energetica: 

Diminuzione del 

consumo annuale di 

energia primaria degli 

edifici pubblici 

kWh/anno FESR In transizione    3.496.740,00 
967.745 

Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

CO34 Riduzione dei gas a 

effetto serra: 

Diminuzione annuale 

stimata dei gas a effetto 

serra 

Tonnellate di 

CO2 

equivalente 

FESR In transizione    2.599,00 
719 

Sistema di 

Monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

 

Tabella 5 del Programma Priorità 4d 

Priorità d'investimento 4d - Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

CO33 Efficienza energetica: Numero 

di utenti energetici aggiuntivi 

dotati di allacciamento alle reti 

"intelligenti" 

Utenti FESR In transizione    2.000,00 Sistema di 

monitoraggio 

Regionale 

Annuale 

 

Tabella 5 del Programma Priorità 4g 

Priorità d'investimento 4g - Promuovere l'uso della cogenerazione ad alto rendimento di energia termica ed elettrica basata su una 

domanda di calore utile 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di regioni 

(se pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
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M W T 

4gO1 Potenza installata 

oggetto di intervento 

KW FESR In transizione    800,00 Monitoraggio Annuale 

 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target 2023 

associati agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (Tabella 6 del 

Programma). A seguito delle modifiche finanziarie delle Azioni rilevanti per il Quadro di riferimento, è 

eliminato l’indicatore CO02, non più necessario ai fini del rispetto del vincolo di copertura del 50 % della 

dotazione finanziaria dell’Asse, di cui all’articolo 5 del Regolamento di esecuzione n. 215/2014. 

Nella tabella che segue si rende evidenza delle modifiche apportate al Performance Framework 

Asse prioritario 4 -  ENERGIA SOSTENIBILE 

ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per il 

2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione 

della 

pertinenza 

dell'indicatore 

M W T M W T 

4F1 F Spesa certificata Euro FESR In 

transizione 

  4.146.180,00   15.719.677,00 
3.741.2,94 

 

Sistema di 

monitoraggio 

L’indicatore 

esprime la 

capacità di 

avanzamento 

finanziario 

dell’Asse 

CO02 O Investimento 

produttivo: 

Numero di 

imprese che 

ricevono 

sovvenzioni 

Imprese FESR In 

transizione 

  15   34,00 Sistema di 

monitoraggio 

 

CO30 O Energie 

rinnovabili: 

Capacità 

supplementare 

di produzione di 

energie 

rinnovabili 

MW FESR In 

transizione 

  0,5   2,52 
0,7 

Sistema di 

monitoraggio 
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ASSE 5 “AMBIENTE, CULTURA E TURISMO” 

Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 5 rileva, in primo luogo, la seguente matrice di collegamento tra indicatori, Priorità di 

investimento e Azioni: 

 

Relazioni Indicatori di output – Priorità di investimento – Azioni 

Indicatori di output 

Priorità di 
investimento 

Azioni di 
riferimento  Codice  Descrizione 

6cO1 Superficie oggetto di intervento 

6c 

5.2.1 

6cO3 N edifici storico/culturali oggetto di intervento 5.2.1 

CO23 
Superficie degli habitat beneficiari di un intervento 
volto a raggiungere un migliore stato di 
conservazione (ha)  

5.1.1 

6c02 
Progetti per la fruizione integrata e la promozione  

5.3.1 

 

In considerazione di tali associazioni, assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, e applicando la 

medesima metodologia di calcolo (cfr Documento metodologico allegato al Programma) quindi operando 

modifiche meramente proporzionali alle rimodulazioni finanziarie delle Azioni collegate, le quantificazioni 

di cui alle tabelle 5 del Programma “Indicatori di output comuni e specifici per programma” sono così 

rideterminate.  

Tabella 5 del Programma Priorità 6c 

Priorità d'investimento 6c - Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale 

ID Indicatore Unità di 

misura 

Fondo Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 

M W T 

6cO1 Superficie oggetto di intervento mq FESR In transizione    5.931 
1.024 

Monitoraggio Annuale 

6cO2 Progetti per la fruizione integrata e la 
promozione 

N. FESR In transizione    7,00 
 

Monitoraggio Annuale 

6cO3 Edifici storico/culturali oggetto di 

intervento 

n. FESR In transizione    18,00 
3,00 

Monitoraggio Annuale 

CO23 Natura e biodiversità: Superficie degli 

habitat beneficiari di un sostegno 

finalizzato al raggiungimento di un 

migliore stato di conservazione 

Ettari FESR In transizione    3363 
1461 

Monitoraggio Annuale 
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Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target 2023 

associati agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (Tabella 6 del 

Programma). A seguito delle modifiche finanziarie delle Azioni rilevanti per il Quadro di riferimento, sono  

eliminati gli indicatori 6cO1 e 6cO2 e aggiunto l’indicatore CO23, ai fini del rispetto del vincolo di copertura 

del 50 % della dotazione finanziaria dell’Asse, di cui all’articolo 5 del Regolamento di esecuzione n. 

215/2014. 

Nella tabella che segue si rende evidenza delle modifiche apportate al Performance Framework 

Asse prioritario 5 -  AMBIENTE, CULTURA E TURISMO 

ID Tipo di 

indicatore 

Indicatore o fase di 

attuazione principale 

Unità di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo Categoria 

di regioni 

Target intermedio per il 

2018 

Target finale (2023) Fonte di dati Se del caso, 

spiegazione 

della pertinenza 

dell'indicatore 

M W T M W T 

5F1 F Spesa certificata Euro FESR In 

transizione 

  1.891.240,00   10.755.572,00 

2.667.266,88 

 

Sistema di 

monitoraggio 

L’indicatore 

esprime la 

capacità di 

avanzamento 

finanziario 

dell’Asse 

6cO1 O Superficie oggetto di 

intervento 

mq FESR In 

transizione 

  803   5.931 Monitoraggio  

6c02 O Progetti per la 

fruizione integrata e 

la promozione 

N FESR In 

transizione 

     7 Monitoraggio  

CO23 O Natura e 

biodiversità: 

Superficie degli 

habitat beneficiari di 

un sostegno 

finalizzato al 

raggiungimento di un 

migliore stato di 

conservazione 

Ettari FESR In 

transizione  

     1461 Monitoraggio  
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ASSE 6 OCCUPAZIONE 

Descrizione delle modifiche 

L’asse 6, per effetto della diversa allocazione finanziaria di risorse  proposta vede una riprogrammazione di 
queste tra Assi pari a complessivi €. 5.009.610 ( con conseguente azzeramento delle azioni  6.2.2 e 6.3.3 e 
rideterminazione delle azioni 6.3.1 e 6.5.1) che vengono appostate nell’Asse 7 sulla nuova priorità di 
investimento 9IV.  Il budget totale dell’Asse diminuisce, pertanto, da 20.104.169 a 15.094.559. 

Come indicato in premessa ,In linea con l’esigenza di  utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come 
una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle 
spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà 
economiche,occupazionali e sociali del Paese, si è proceduto in questo modo a  liberare le  risorse  
necessarie al sostegno delle azioni emergenziali. Gli interventi relativi alle azioni che subiscono un 
ridimensionamento o azzeramento fuoriescono dal Programma e trovano  salvaguardia della loro copertura 
finanziaria nel meccanismo individuato nell’articolo 242 del richiamato Decreto rilancio e oggetto 
dell’Accordo tra Governo e Regione: meccanismo che garantisce comunque la prosecuzione degli interventi 
conformemente agli obiettivi propri della politica di coesione. 
Nell’azione 6.1.1 quale intervento in risposta alla crisi emergenziale causata dalla Pandemia Covid -19 che 
ha causato  una sensibile contrazione dell’occupazione sul territorio regionale si è ritenuto di dover  
programmare un intervento  che possa da un lato offrire concreta occasione di inserimento lavorativo per 
una parte dei soggetti partecipanti all’azione formativa e dell’altra migliorare sensibilmente il profilo di 
occupabilità per il resto dei destinatari dell’azione.L’operazione si attua mediante  l’erogazione di interventi 
formativi,finalizzati a ridurre il divario fra le competenze richieste dal sistema economico-produttivo della 
regione Molise e le competenze possedute da giovani e adulti disoccupati ( anche  percettori di 
ammortizzatori sociali), soddisfacendo i reali e concreti bisogni esplicitamente espressi dalle imprese  che  
si impegneranno all’assunzione di una percentuale di allievi con le modalità e i massimali che verranno 
stabiliti nell’Avviso . 

La stessa tipologia di intervento è già stata programmata nel POR FSE ed è attualmente in svolgimento. 

A seguito delle variazioni tra azioni e della programmazione di questa nuova azione quale intervento di 
risposta alla crisi occupazionale causata dalla Pandemia  si riportano le modifiche al set degli indicatori di 
output operate in maniera proporzionale alle risorse attribuite alle azioni . 

Si ritiene che le azioni espunte dal Programma(6.2.2 e 6.3.3) , anche a causa del carattere di urgenza e dei 
profili emergenziali che connotano la presente riprogrammazione ,debbano permanere nella versione 
aggiornata del Programma stesso ,(benche al momento  senza alcun appostamento di risorse), per avere 
nel medio periodo anche l’ulteriore  eventuale possibilità di  utilizzare  al bisogno le agibilità di intervento 
previste in tali azioni. 

Si specifica che, sulla base del Non Paper - Elenco di indicatori specifici del programma relativi alla risposta 
della politica di coesione alla pandemia di COVID-19 (EGESIF_20-0007-00 12/05/2020), si introduce, in 
questa fase, l'indicatore CV 31 -  Numero di partecipanti supportatidalle azioni di contrasto agli effetti della 
pandemia COVID-19 . 

I target delle azioni 6.2.2 e 6.3.3  è stato eliminato in seguito all’azzeramento delle risorse riferite alle azioni 
mentre per gli indicatori dell’Azione 6.1.1 ,6.3.1 e 6.5.1 il target è stato adeguato sulla base di un criterio 
meramente proporzionale alla rimodulazione finanziaria dell'azione 
 
Il calcolo dell’indicatore relativo all’intervento programmato nell’Azione 6.1.1 è stato calcolato in modo 
proporzionale alle risorse a disposizione e prendendo a riferimento il costo medio di un’operazione sulla 
scorta dell’esperienza dell’analogo avviso già in attuazione nel Programma : 
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Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 6 assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, e degli interventi da realizzare (applicando 
la medesima metodologia di calcolo contenuta nel  Documento metodologico allegato al Programma),  
vengono operate  le modifiche conseguenti  alle rimodulazioni finanziarie delle Azioni collegate. Da ciò 
discende che  le quantificazioni di cui alla tabella 5 del Programma “Indicatori di output comuni e specifici 
per programma”,sono così rideterminate.  

Si precisa che gli indicatori di output e risultato assunti (compresi quelli attualmente già quantificati nel 
Programma) potranno subire modifiche e riallineamenti in occasione della prossima riprogrammazione del 
POR che si renderà necessaria in prossimità della fine dell’anno contabile in corso 

 

Tabella 5 del Programma 
 
Ante riprogrammazione 
 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore obiettivo 
(2023) Fonte di dati 

Periodicità 
dell’informativa 

U D T 

6.1.1 

O1 

Priorità 8i 

Disoccupati, compresi i disoccupati 
di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 

  

590 

  

689 

  

1.279 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.1.1 

O2 

Priorità 8i 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse le 
società cooperative e imprese 

dell’economia sociale) 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  108 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

 

6.2.1O1 

Priorità 
8ii 

 

Persone con età inferiore ai 25 
anni 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
550 539 1088 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.2.1  

02 
Priorità 

8ii 

Titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 2 
N° FSE 

Regioni in 
transizione 

88 103 191 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

6.2.2- 01 
Priorità 

8ii 

 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  63 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.1.  

O1 
Priorità 

Lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi N° FSE 

Regioni in 
transizione 

 349 349 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

Azione Risorse Costo medio corso n.corsi
n.medio di persone  a 

corso
Tot. M F

6.1.1 f 1.723.194       56.000,00               31 8,00 246 114 132

CV31 Numero di partecipanti supportati dalle azioni di contrasto agli effetti della pandemia COVID-19
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8iv 

6.3.1 

O2 
Priorità 

8iv 

Persone inattive N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 213 213 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.1. 

O3 
Priorità 

8iv 

Disoccupati, compresi i disoccupati 
di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 140 140 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.2  

01 
Priorità 

8iv 

Numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 

progresso delle donne nel mercato 
del lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  5 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.3 

01 
Priorità 

8iv 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 

cooperative e imprese 
dell’economia sociale) 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  50 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.5.1O1 
Priorità 

8vii 

Numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai 

servizi pubblici 
N° FSE 

Regioni in 
transizione 

  4 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

 

Post riprogrammazione 
 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore obiettivo 
(2023) Fonte di dati 

Periodicità 
dell’informativa 

U D T 

6.1.1 

O1 

Priorità 8i 

Disoccupati, compresi i disoccupati 
di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 

  

491 

  

573 

  

1064 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.1.1 

O2 

Priorità 8i 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse le 
società cooperative e imprese 

dell’economia sociale) 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  91 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.1.1 

O3 

Priorità 8i 

 CV 31  

Numero di partecipanti supportati 
dalle azioni di contrasto agli effetti 

della pandemia COVID-19. 

persone FSE 
Regioni in 

transizione 
114 132 246 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

 

6.2.1O1 

Priorità 
8ii 

 

Persone con età inferiore ai 25 
anni 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
550 539 1088 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.2.1  

02 
Priorità 

8ii 

Titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 2 
N° FSE 

Regioni in 
transizione 

88 103 191 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

6.2.2- 01 
Priorità 

8ii 

 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
   0 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.1.  

O1 
Priorità 

Lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi N° FSE 

Regioni in 
transizione 

 218 218 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 
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8iv 

6.3.1 

O2 
Priorità 

8iv 

Persone inattive N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 133 133 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.1. 

O3 
Priorità 

8iv 

Disoccupati, compresi i disoccupati 
di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 88 88 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.2  

01 
Priorità 

8iv 

Numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 

progresso delle donne nel mercato 
del lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  5 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.3.3 

01 
Priorità 

8iv 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 

cooperative e imprese 
dell’economia sociale) 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
   0  

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

6.5.1O1 
Priorità 

8vii 

Numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai 

servizi pubblici 
N° FSE 

Regioni in 
transizione 

   1 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target associati 
agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, cosiddetto Performance 
Framework (Tabella 6 del Programma).  

Pertanto, le modifiche della dotazione finanziaria delle Azioni, applicando la medesima metodologia di 
calcolo contenuta nel  Documento metodologico allegato al Programma comportano una modifica del 
target relativo all’indicatore di output associato.  

Rimane impregiudicato il rispetto del limite di cui all’art. 5.1 del Reg. UE 215/2014 (gli indicatori di Output 
del PF devono corrispondere ad oltre il 50% della dotazione di asse). 

Relativamente all’indicatore finanziario del Performance Framework, la riprogrammazione determina una 
riquantificazione del target associato in misura proporzionale alla nuova dotazione finanziaria dell’Asse.  

Nella tabella che segue si rende evidenza di tali modifiche. 

Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'asse prioritario 
(per fondo e, per il FESR e il FSE, categoria di regioni)  

 

PERFORMANCE ANTE RIPROGRAMMAZIONE 

 

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 
attuazione 
principale, 
indicatore 
finanziario, 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura, 

ove 
pertinente 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio 
per il 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 

dell'indicatore U D T U D T 
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di output 
o, ove 

pertinente, 
di 

risultato) 

6 Output 

6.1.1O1 

Priorità 
8i 

Disoccupati, 
compresi i 

disoccupati di 
lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 

286 
 

191 
 

477 
 

590 
 

689 
 

1.279 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 

 

6 Output 

 

6.1.102 

Priorità 
8i 

Numero di 
micro, piccole 

e medie 
imprese 

finanziate 
(incluse le 

società 
cooperative e 

imprese 
dell’economia 

sociale) 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  29   108 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

6 Output 

6.3.1O2 

Priorità 
8iv 

Persone 
inattive 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  53  53  213  213 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

6 Finanziario F 
Spesa 

certificata 
Euro FSE 

Regioni in 
transizione 

 3.296.484 20.104.169 
Sistema di 

Monitoraggio 
regionale 

 

 

PERFORMANCE POST  RIPROGRAMMAZIONE 

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 
attuazione 
principale, 
indicatore 
finanziario, 
di output 

o, ove 
pertinente, 

di 
risultato) 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura, 

ove 
pertinente 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio 
per il 2018 

Target finale (2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 

dell'indicatore U D T U D T 

6 Output 

6.1.1O1 

Priorità 
8i 

Disoccupati, 
compresi i 

disoccupati di 
lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
 

286 
 

191 
 

477 
 491  573  1064 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 

 

6 Output 

 

6.1.102 

Priorità 
8i 

Numero di 
micro, piccole 

e medie 
imprese 

finanziate 
(incluse le 

società 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  29   91 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
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cooperative e 
imprese 

dell’economia 
sociale) 

6 Output 

6.3.1O2 

Priorità 
8iv 

Persone 
inattive 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
  53  53  133  133 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

6 Finanziario F 
Spesa 

certificata 
Euro FSE 

Regioni in 
transizione 

 3.296.484 15.094.559 
Sistema di 

Monitoraggio 
regionale 

 

 

 

ASSE 7 OCCUPAZIONE 

Descrizione delle modifiche 

 

Nell’Asse 7 per attuare gli interventi di risposta alla Pandemia da Covid 19 si è reso necessario l’inserimento 
di una nuova priorità di Investimento non presente nella attuale configurazione del programma Operativo . 
La priorità è la seguente “9.iv - Servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure 
sanitarie d'interesse generale” –Obiettivo specifico 9.3  :” RA 9.3  Aumento/ consolidamento/ qualificazione 
dei servizi  e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e  dei servizi di cura rivolti a 
persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi 
sanitari e sociosanitari territoriali,compresi gli interventi di risposta alla emergenza epidemiologica da 
Covid-19 Azione 9.3.6 (AdP) Implementazione di buoni servizio per servizi a persone con limitazioni 
nell’autonomia [per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi sociosanitari domiciliari e a 
ciclo diurno, e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di 
estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera e per la, promozione dell’occupazione regolare nel 
settore]compresi gli interventi di risposta alla emergenza epidemiologica da Covid-19  - 
 
La nuova Azione da inserire nel Programma  proposta  è la seguente : Azione  7.4.1 POR  : Interventi a 
favore dei soggetti e dei lavoratori  in situazione di difficoltà sociale,economica ed occupazionale  causata 
dall’emergenza sanitaria  , delle imprese per garantirne l’accessibilità in sicurezza  e dei servizi di cura e 
assistenza  ivi compresi gli operatori sanitari ; 
 
L’asse 7, per effetto della diversa allocazione finanziaria di risorse  proposta vede una riprogrammazione di 
queste tra Assi pari a complessivi €.8.556.004  con conseguente rideterminazione dell’azione 7.2.1  e 
allocazione di nuove risorse pari a €.9.506.205 sulla nuova azione 7.4.1.  

Il budget totale dell’Asse aumenta , pertanto, da €. 10.248.500 a €.18.804.505 
 
Come indicato in premessa ,in linea con l’esigenza di  utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come 
una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle 
spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà 
economiche, occupazionali e sociali del Paese, si è proceduto in questo modo a  liberare le  risorse  
necessarie al sostegno  delle  azioni emergenziali. Gli interventi relativi alle azioni che subiscono un 
ridimensionamento o azzeramento  fuoriescono dal Programma e trovano  salvaguardia della loro 
copertura finanziaria nel meccanismo individuato nell’articolo 242 del richiamato Decreto rilancio e oggetto 
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dell’Accordo tra Governo e Regione: meccanismo che garantisce comunque la prosecuzione degli interventi 
conformemente agli obiettivi propri della politica di coesione. 
 
L’azione è finalizzata a sostenere tutti gli interventi necessari per rafforzare la capacità di risposta dei servizi 
sanitari all’emergenza Covid , consentire alle imprese di riprendere la propria attività garantendo la 
sicurezza dei cittadini attraverso l’attuazione di  tutte le  procedure  di prevenzione  e sicurezza previste 
dalla legge, offrire un servizio di assistenza  socio sanitaria, anche on demand, ai soggetti maggiormente 
colpiti dalla crisi sanitaria perché già appartenenti a categorie  sociali più fragili e   dare sostegno ai 
lavoratori interessati dalla  riduzione dell’orario di lavoro in seguito alla chiusura delle imprese determinata 
dai provvedimenti emergenziali. . 
 
Gli interventi da realizzare sono :  

- attivazione di un servizio di Teleassistenza a supporto dei soggetti in condizione di fragilità 
aggravata dalla crisi epidemiologica ; 

-  il sostegno al personale ospedaliero per il trattamento dei pazienti con COVID-19; 
-  Il sostegno  ai regimi di riduzione dell'orario lavorativo(CIGD); 
-  Il sostegno ai datori di lavoro e ai lavoratori per l’attuazione di misure in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro (SSL) nel contesto della riduzione della diffusione del virus da COVID-19 
 

Di seguito si propone una breve descrizione degli interventi  

- Servizio di Teleassistenza :  
 

L’intervento ( già  approvato con Determinazione del Direttore del Primo Dipartimento n. 47 del 
12/05/2020) è   volto all’individuazione di un operatore specializzato( impresa) per l’esecuzione del Servizio 
di teleassistenza in favore di anziani, disabili  e  persone in situazione di grave fragilità residenti nella 
regione Molise aggravata dal  periodo di emergenza collegata alla diffusione epidemiologica da covid-19”. 

Il servizio è diretto a persone (anziani, persone sole, persone in condizioni di disagio sociale) residenti nel 
territorio molisano o costretti nello stesso per le esigenze legate all’emergenza Coronavirus. Esso tende a 
creare un rapporto umano tra il cittadino e l’operatore o gli operatori che lo seguono e lo assistono In 
particolare, questi ultimi devono tendere a stabilire un rapporto in grado di rompere l’isolamento e la 
solitudine che di solito affliggono le persone anziane, specie se non più autosufficienti, ma che in questo 
periodo di isolamento sociale possono estendersi anche ad altri soggetti di deversa età e di differenti 
condizioni sociali. 

Si specifica che, sulla base del Non Paper - Elenco di indicatori specifici del programma relativi alla risposta 
della politica di coesione alla pandemia di COVID-19 (EGESIF_20-0007-00 12/05/2020), si introduce, in 
questa fase, l'indicatore CV 31 -   Numero di partecipanti supportati dalle azioni di contrasto agli effetti 
della pandemia COVID-19 

 
La stima dei 500 utenti da prendere in carico è stata determinata in relazione a dati statistici collegati ad 
attività similari svolte nel corso degli anni. Infatti nel corso degli anni l'Amministrazione regionale 
attraverso precedenti affidamenti ha preso in carico un numero di utenti nella misura massima di 500 con 
picchi di 600 anziani. 
 

 

7.4.1

 Risorse   Tot.ale Maschi Femmine

256.200,00    500 200 300

  CV 31 Numero di partecipanti supportati  dalle azioni di contrasto 

agli effetti della pandemia COVID-19 

Teleassistenza

Intervento
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- Sostegno al personale ospedaliero per il trattamento dei pazienti con COVID-19 

L’ azione sostiene i compensi i compensi aggiuntivi del personale  sanitario supplementare o già assunto e 
dedicato formalmente ai reparti COVID-19  (sotto forma, a titolo esemplificativo, di contributi una tantum, 
premi, indennità ecc.). 
Verranno applicati di norma costi semplificati, in particolare somme forfettarie (SF) ai sensi dell’art.67 par.1 
lett.c, definite attraverso il metodo indicato dell'art. 65 par.5 lett. c RDC, ossia conformemente alle norme 
di applicazione delle corrispondenti somme forfettarie applicati nell'ambito di meccanismi di sovvenzione 
finanziati interamente dallo Stato membro: i valori dei compensi e le modalità di applicazione (forma e 
periodo di riconoscimento dell'integrazione/premio, ecc.),verranno infatti mutuati dai contenuti degli 
accordi raggiunti in sede di contrattazione collettiva nazionale/regionale o altri atti nazionali e/o regionali. 
Gli importi risultanti dagli accordi costituiranno le somme forfettarie applicabili, 
 
In questo caso l’indicatore di output individuato sempre nella Nota EGESIF innanzi richiamata è CVHC — 
Numero degli addetti del personale sanitario che ha beneficiato del sostegno del FSE 
 

In attesa della sottoscrizione degli Accordi  in sede di contrattazione regionale il numero dei destinatari 
dell’intervento viene calcolato utilizzando,per l’attribuzione del  compenso aggiuntivo-indennità una  unità 
di  costo orario pari a 20 euro.Importo individuato (quale valore minimo di un’ora di straordinario ) dal 
gruppo di lavoro interregionale che si sta occupando della  predisposizione della norma nazionale 
sull’ammissibilità delle spese legate all’emergenza Covid -19. 
 
Calcolo indicatore  
 

 
 

- Sostegno  ai regimi di riduzione dell'orario lavorativo(CIGD); 
 

L’articolo 22, comma 1 del Decreto Legge “Cura Italia” (convertito in legge con la l.n.27/2020)stabilisce che 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, possono riconoscere trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga per la durata della 
riduzione o sospensione del rapporto di lavoro, laddove non trovino applicazione le tutele previste dalle 
vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro. 

I destinatari dell’intervento sono  quei lavoratori,   che in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19,sono stati  interessati da misure di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa   

L’Azione accoglie anche la rendicontazione delle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato 
successivamente al 1 febbraio 2020 

L’indicatore è stato calcolato tenendo conto che la  Circolare INPS n. 47 del 28-03-2020, avente ad oggetto  “ 

Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, relativo alle misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale, assegno ordinario,cassa 
integrazione in deroga “ha   determinato il costo orario medio per la CIGD per lavoratore in euro 8,10 

7.4.1 Intervento Risorse

Giorni 

lavorativi 

mese

Mesi lockdown

Giornate di 

straordinario 

potenziali
Media ore di 

straordinario 

giornaliere

Totale ore di 

straordinario per 

i 3 mesi

Indennizzo 

orario

Totale 

indennizzo 

da 

corrisponde

re ad 

personam

N. di 

personale 

da 

raggiunger

e

M F

Personale 

Sanitario

1000000 16 3 48 2 96 20,00 € 1.920,00 € 521,00 318 203

CVHC — Numero degli addetti del personale sanitario che ha beneficiato del sostegno del FSE
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compresi la contribuzione figurativa e gli assegni familiari. L’indicatore è stato  individuato sempre nella 
Nota EGESIF innanzi richiamata  :  CVST — Numero di partecipanti che hanno beneficiato del sostegno dei 
regimi di disoccupazione temporanea 

 
 

Sostegno ai datori di lavoro e ai lavoratori per l’attuazione di misure in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (SSL) nel contesto della riduzione della diffusione del virus da COVID-19 
 
L’intervento è stato approvato con Determinazione del Direttore del Primo Dipartimento n. 53 del 
20/05/2020 
 
L’intervento ha una connotazione di carattere eccezionale e temporanea in quanto specificamente 
progettato per supportare le micro e piccole imprese colpite dalla crisi connessa all’emergenza da Covid-
19..Al fine di mitigare gli effetti negativi sul sistema imprenditoriale regionale causati dall’emergenza 
sanitaria e di consentire la continuità e la ripresa dell’attività aziendale, l’intervento si propone di sostenere 
gli investimenti delle imprese di micro, piccola e media dimensione necessari a garantire il rispetto delle 
linee guida nazionali delle misure di prevenzione e sicurezza per il contenimento e il contrasto del 
diffondersi del virus COVID –19 e garantire ai cittadini l’accesso in piena sicurezza nelle attività commerciali, 
produttive, negli studi professionali/specialistici come volano per l’economia locale. 
 

In questo caso l’indicatore di output individuato sempre nella Nota EGESIF innanzi richiamata è CV 33 — 
Numero di soggetti che hanno beneficiato delle azioni di contrasto agli effetti della pandemia COVID-19 

L’indicatore è stato calcolato stimando un costo per impresa pari a €.13.000 che restituisce un numero di 
imprese  destinatarie dell’intervento pari a n. 115 come di seguito indicato : 
 

 
 
 

 

Introduzione Nuovo Indicatore di Risultato 

L’indicatore proposto relativo alla nuova azione 7.4.1 introdotta intende misurare la percentuale di 
lavoratori  che mantengono il loro posto 6 mesi dopo la fine del sostegno dato ai regimi di disoccupazione 
temporanea o riduzione orario lavorativo 

 

7.4.1 Intervento Costo orario 

Media orario 

settimanale 

per 

dipendente

 Costo 

settimanale per 

dipendente  

 Numero di 

settimane  

indennizzabili  

 Costo totale 

CIGD per 

dipendente per 

il periodo 

stabilito 

 Risorse disonibili 

complessive 

 totale 

persone 

beneficiarie 

CIGD 

M F

Sostegno 

alla CIGD
8,10 30,00 243,00 4,00 972,00 6.750.000            6.944        4.236         2.708       

CVST Numero di partecipanti che hanno beneficiato del sostegno dei regimi di disoccupazione temporanea

7.4.1

Risorse Costo medio a entità totale entità

Sanificazione 1.500.000,00                   13.000,00                     115

  CV 33 Numero di soggetti che hanno beneficiato delle azioni di contrastoagli effetti della 

pandemia COVID-19 
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Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Per l’Asse 7 assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, tenuto conto della nuova priorità inserita e 
degli interventi da realizzare (applicando la medesima metodologia di calcolo contenuta nel  Documento 
metodologico allegato al Programma),  vengono operate  le modifiche conseguenti  alle rimodulazioni 
finanziarie delle Azioni collegate. Da ciò discende che  le quantificazioni di cui alla tabella 5 del Programma 
“Indicatori di output comuni e specifici per programma”,sono così rideterminate.  

Si precisa che gli indicatori di output e risultato assunti (compresi quelli attualmente già quantificati nel 
Programma) potranno subire modifiche e riallineamenti in occasione della prossima riprogrammazione del 
POR che si renderà necessaria in prossimità della fine dell’anno contabile in corso 

Tabella 5 del Programma 
 
ANTE RIPROGRAMMAZIONE 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore 
obiettivo 

(2023) Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 
U D T 

7.1.1O1 

(9.1.3 
AdP) 

Partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
545 364 909 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

7.1.1 O2 

7.2.1O1 

 Priorità 
9i 

Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lunga durata 

N° FSE Regioni in 
transizione 

350 234 584 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.2.1O2 

Priorità 
9i 

Altre persone svantaggiate N° FSE Regioni in 
transizione 

112 48 160 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.2.1O3 

Priorità 
9i 

Migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze comprese 

le comunità emarginate come i 
Rom 

N° FSE Regioni in 
transizione 

30 40 70 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.3.1O1 

Priorità 
9i 

Numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente 

da parti sociali o da 
organizzazioni non governative 

N° FSE Regioni in 
transizione 

  76 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.3.1O2 

Priorità 
9i 

Numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse 

società cooperative e imprese 
dell’economia sociale) 

N° FSE Regioni in 
transizione 
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Monitoraggio 
regionale 

annuale 

 
POST RIPROGRAMMAZIONE 
 

M F T M F T

0 0 0 2020 % 49,17 31,43 80,60

Baseline
anno unità di misura

Target

Numero di partecipanti che mantengono il loro posto 6 mesi dopo la fine del sostegno.

ASSE 7 Ob.sp.7.4
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ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore obiettivo 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa U D T 

7.1.1O1 

Priorità 9i 

Partecipanti le cui famiglie 
sono senza lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
545 364 909 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

7.1.1 O2 

7.2.1O1 

 Priorità 
9i 

Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lunga durata 

N° FSE Regioni in 
transizione 

311 208 519 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.2.1O2 

Priorità 9i 
Altre persone svantaggiate N° FSE Regioni in 

transizione 
86 37 123 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

7.2.1O3 

Priorità 9i 

Migranti, i partecipanti di 
origine straniera, le 

minoranze comprese le 
comunità emarginate come i 

Rom 

N° FSE Regioni in 
transizione 

23 31 54 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.3.1O1 

Priorità 9i 

Numero di progetti attuati 
completamente o 

parzialmente da parti sociali o 
da organizzazioni non 

governative 

N° FSE Regioni in 
transizione 

  76 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.3.1O2 

Priorità 9i 

Numero di micro, piccole e 
medie imprese finanziate 

(incluse società cooperative e 
imprese dell’economia 

sociale) 

N° FSE Regioni in 
transizione 
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Monitoraggio 
regionale 

annuale 

7.4.1O1 

Priorità 

9iv 

 CV 33  -Numero di soggetti 
che hanno beneficiato delle 
azioni di contrastoagli effetti 

della pandemia COVID-19 

Entità FSE Regioni in 
transizione 

  115 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.4.1O2 

Priorità 

9iv 

 CV 31 - Numero di 
partecipanti supportati dalle 
azioni di contrasto agli effetti 

della pandemia COVID-19 

Persone FSE Regioni in 
transizione 

4754 3211 7.965 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.4.1O2.1 

Priorità 

9iv 

CVST — Numero di 
partecipanti che hanno 

beneficiato del sostegno dei 
regimi di disoccupazione 

temporanea 

Persone FSE Regioni in 
transizione 

4236 2708 6944 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

7.4.1O2.2 

Priorità 

9iv 

CVHC — Numero degli 
addetti del personale 

sanitario che ha beneficiato 
del sostegno del FSE 

Persone FSE Regioni in 
transizione 

318 203 521 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

 

 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target associati 
agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, cosiddetto Performance 
Framework (Tabella 6 del Programma).  
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Pertanto, le modifiche della dotazione finanziaria delle Azioni, applicando la medesima metodologia di 
calcolo contenuta nel  Documento metodologico allegato al Programma comportano una modifica del 
target relativo all’indicatore di output associato.  

Rimane impregiudicato il rispetto del limite di cui all’art. 5.1 del Reg. UE 215/2014 (gli indicatori di Output 
del PF devono corrispondere ad oltre il 50% della dotazione di asse). 

Relativamente all’indicatore finanziario del Performance Framework, la riprogrammazione determina una 
riquantificazione del target associato in misura proporzionale alla nuova dotazione finanziaria dell’Asse.  

Nella tabella che segue si rende evidenza di tali modifiche. 

Tabella 6 del Programma 

ANTE RIPROGRAMMAZIONE 

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 
attuazione 
principale, 
indicatore 
finanziario, 
di output 

o, ove 
pertinente, 

di 
risultato) 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura, 

ove 
pertinente 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio 
per il 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 

dell'indicatore U D T U D T 

7 Output 

7.1.1O1 

Priorità 
9i 

Partecipanti le 
cui famiglie 
sono senza 

lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
207 138 345 545 364 909 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Output 

7.2.1O1 

Priorità 
9i 

Altre persone 
svantaggiate 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
38 26 64 112 48 160 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Output 

7.3.1O1 

Priorità 
9i 

Numero di 
progetti attuati 
completamente 
o parzialmente 
da parti sociali 

o da 
organizzazioni 

non 
governative 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
    28     76 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Finanziario 7F1 
Spesa 

certificata 
Euro FSE 

Regioni in 
transizione 

1.658.790 10.248.502 
Sistema di 

Monitoraggio 
regionale 

 

 

 

POST RIPROGRAMMAZIONE 

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 

ID 
Indicatore o fase 

di attuazione 
principale 

Unità di 
misura, 

ove 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio 
per il 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonte di dati 
Se del caso, 
spiegazione 

della 
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attuazione 
principale, 
indicatore 
finanziario, 
di output o, 

ove 
pertinente, 
di risultato) 

pertinente 

U D T U D T 

pertinenza 
dell'indicatore 

7 Output 

7.1.1O1 

Priorità 
9i 

Partecipanti le cui 
famiglie sono 
senza lavoro 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
207 138 345 545 364 909 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Output 

7.2.1O1 

Priorità 
9i 

Altre persone 
svantaggiate 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
38 26 64    

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Output 

7.3.1O1 

Priorità 
9i 

Numero di 
progetti attuati 

completamente o 
parzialmente da 
parti sociali o da 
organizzazioni 

non governative 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
    28      

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Output 

7.4.1O2.1 

Priorità 
9iv 

CVST — Numero 
di partecipanti 

che hanno 
beneficiato del 

sostegno dei 
regimi di 

disoccupazione 
temporanea 

Persone FSE 
Regioni in 

transizione 
      4236 2708 6944 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

7 Finanziario 7F1 Spesa certificata Euro FSE 
Regioni in 

transizione 
1.658.790 18.804.505 

Sistema di 
Monitoraggio 

regionale 
 

 

 

ASSE 8 ISTRUZIONE  E FORMAZIONE 

Descrizione delle modifiche 

Nell’Asse 8 per attuare gli interventi di risposta alla Pandemia da Covid 19 si è reso necessario l’inserimento 
di una nuova priorità di Investimento non presente nella attuale configurazione del programma Operativo 

La nuova priorità di Investimento è la “10.i Riduzione e prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e 
promozione dell'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, 
inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere 
l'istruzione e la formazione “Obiettivo Specifico :  10.8 Diffusione della società della conoscenza nel mondo 
della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi (10.8 A.d.P.); Azione AdP:  10.8.3 
Promozione di percorsi di e-learning e sviluppo di risorse di apprendimento on-line(es. video lezioni)- Azione 
POR  Azione : 8.4.1: “ Promozione di percorsi di e-learning e sviluppo di risorse di apprendimento on-line (es 
video-lezioni .all’interno della quale sostenere l’adozione di approcci didattici innovativi (attrezzature per e-
learning) resi indispensabili a causa della  sospensione delle attività didattiche in presenza ; 
L’asse 8, per effetto della diversa allocazione finanziaria di risorse  proposta vede una riprogrammazione di 
queste pari a complessivi 3.546.395 con conseguente azzeramento delle azioni 8.2.2 e 8.3.1  e 
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rideterminazione delle azioni 8.1.1 (diminuzione) e 8.2.1 (aumento)  e l’appostamento di €. 610.208 sulla 
nuova azione 8.4.1.  Il budget totale dell’Asse diminuisce, pertanto, da €. 7.421.874 a €.3.875.479 . 

Si ritiene che le azioni espunte dal Programma(8.2.2 e 8.3.1) , anche a causa del carattere di urgenza e dei 
profili emergenziali che connotano la presente riprogrammazione , debbano permanere nella versione 
aggiornata del Programma stesso ,(benche al momento  senza alcun appostamento di risorse), per avere 
nel medio periodo anche l’ulteriore  eventuale possibilità di  utilizzare  al bisogno le agibilità di intervento 
previste in tali azioni. 

Come indicato in premessa ,in linea con l’esigenza di  utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come 
una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle 
spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà 
economiche, occupazionali e sociali del Paese, si è proceduto in questo modo a  liberare le  risorse  
necessarie al sostegno  delle  azioni emergenziali.Gli interventi relativi alle azioni che subiscono un 
ridimensionamento o azzeramento  fuoriescono dal Programma e trovano  salvaguardia della loro 
copertura finanziaria nel meccanismo individuato nell’articolo 242 del richiamato Decreto rilancio e oggetto 
dell’Accordo tra Governo e Regione: meccanismo che garantisce comunque la prosecuzione degli interventi 
conformemente agli obiettivi propri della politica di coesione. 
 

Gli interventi da attuare in funzione anti Covid vengono proposti quale sostegno al settore dell’Istruzione 
(primaria,secondaria di 1° e 2° grado e Universitaria ) anche al fine di prevenire il fallimento formativo . 
 
Gli interventi proposti sono due di cui uno nuovo ( all’interno della nuova Priorità di Investimento inserita) 
e l’altro è una riproposizione di un intervento già in fase di attuazione in questa programmazione . 
 
Di seguito una breve descrizione degli interventi programmati : 
 

 Sostegno Alla Didattica Digitale ( all’interno della nuova Priorità di Investimento inserita) 

 
 L’azione si propone di offrire supporto alla continuità didattica in questo momento di sospensione delle 
attività in presenza,  sia attraverso l’acquisto  delle attrezzature  necessarie (ad esempio laptop, software e 
spazio digitale su server), spese per la connessione a internet a banda larga (per le famiglie). che mediante 
interventi che garantiscano  momenti di comunità nell’apprendimento, accrescano il bagaglio esperienziale 
e culturale dei ragazzi e consentano alle istituzioni scolastiche di rafforzare il legame tra studenti e docenti, 
riducendo nel contempo i rischi connessi alla dispersione scolastica e formativa; 
 
 L’intervento regionale, da intendersi addizionale a quanto previsto all’articolo 120, comma 1 lett. b) del 
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Cura Italia” (convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020 
n. 27 e modificato dal Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 -c.d. Decreto Rilancio-), inciderà in maniera 
significativa sulla percentuale di studenti  che al termine dell’azione potranno disporre dell’ausilio di 
attrezzature informatiche .  

L’indicatore di output individuato sempre nella Nota EGESIF innanzi richiamata è CV 33 — Numero di 
soggetti che hanno beneficiato delle azioni di contrasto agli effetti della pandemia COVID-19.( Entità) Il 
target è stato individuato come indicato di seguito stimando su un costo medio per istituzione scolastica  
pari a €. 19.700. 

 

8.4.1

Risorse Costo medio a entità totale entità

 Acquisto PC 

scuole 610.208,00 19.700,00                 31,00                  

  CV 33 Numero di soggetti che hanno beneficiato delle azioni di 

contrasto agli effetti della pandemia COVID-19 



47 
 

 
 

 Borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli privi di mezzi e di 

promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità 

 

Considerato che alla  crisi sanitaria  se ne è aggiunta anche un’altra di livello economico e sociale  si  ritiene 
opportuno in questo momento di difficoltà sostenere le famiglie per garantire i percorsi di Istruzione 
universitaria. 

 L’azione è volta a favorire la partecipazione a percorsi di istruzione universitaria ed equivalente, attraverso 
strumenti di sostegno (borse di studio gestite dall’ESU) al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine economico, 
che di fatto limitano l’uguaglianza dei cittadini nell’accesso all’istruzione superiore ed in particolare per 
consentire ai capaci e meritevoli anche se privi di mezzi di raggiungere i gradi più alti degli studi. 

Analogo intervento è gia in svolgimento nel Programma 

 

Si specifica che, sulla base del Non Paper - Elenco di indicatori specifici del programma relativi alla risposta 
della politica di coesione alla pandemia di COVID-19 (EGESIF_20-0007-00 12/05/2020), si introduce, in 
questa fase, l'indicatore CV 31 - Numero di partecipanti supportati dalle azioni di contrasto agli effetti della 
pandemia COVID-19 

 

Il target , pari a n. 256 soggetti è stato calcolato utilizzando la stessa metodica dell’intervento già attuato 
nell’azione 8.2.1( costo medio Borsa di studio pari a €.3.500  rapportandolo alle risorse disponibili pari a €. 
896.386  
 

 
 

 
Si specifica che all’interno dell’asse 8 si procederà anche alla correzione di una erronea denominazione 
consecutiva degli Obiettivi Specifici laddove alle  pagine 216/217  della  vigente versione del Programma si 
passa dall’Ob.Specifico 8.1 all’Ob.Spec. 8.3 saltando l’Ob.Sp. 8.2 e causando così anche di seguito una non 
corretta consecutio degli Obiettivi. 
 
 

Introduzione Nuovo Indicatore di Risultato 

L’indicatore proposto relativo alla nuova azione 8.4.1 introdotta intende misurare la percentuale di di  
Partecipanti (studenti) che dispongono di nuove tecnologie per fini didattici alal fine dell’intervento. 

 

 
 
 
 
 

8.4.1

Intervento Risorse Costo medio n° soggetti M F

 Borse di studio 896.386     3.500                       256                    132                                     124                        

                            CV 31 Numero di partecipanti supportati dalle azioni di contrasto agli effetti della pandemia COVID-19 

M F T M F T

0 0 11,8 2014 % 6,06 9,90 15,96

ASSE 8 Ob.sp.8.4

Partecipanti (studenti) che dispongono di nuove tecnologie per fini didattici 

Numero di dotazioni tecnologiche (pc e tablet in uso agli studenti) su numero di studenti

Baseline
anno unità di misura

Target 2023
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Modifiche degli indicatori  

Indicatori di output 

Assunta la nuova ripartizione finanziaria per Azione, tenuto conto della nuova priorità inserita e degli 
interventi da realizzare (applicando la medesima metodologia di calcolo contenuta nel  Documento 
metodologico allegato al Programma),  vengono operate  le modifiche conseguenti  alle rimodulazioni 
finanziarie delle Azioni collegate. Da ciò discende che  le quantificazioni di cui alla tabella 5 del Programma 
“Indicatori di output comuni e specifici per programma”,sono così rideterminate.  

Si precisa che gli indicatori di output e risultato assunti (compresi quelli attualmente già quantificati nel 
Programma) potranno subire modifiche e riallineamenti in occasione della prossima riprogrammazione del 
POR che si renderà necessaria in prossimità della fine dell’anno contabile in corso 

 

 
Tabella 5 del Programma 
 
 

ANTE RIPROGRAMMAZIONE 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore 
obiettivo 

(2023) Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 
U D T 

8.1.1O1  

Priorità 
10 iv 

Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
423 282 705 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

8.1.1O2 

Priorità 
10 iv 

Lavoratori compresi i lavoratori 
autonomi  

N° FSE Regioni in 
transizione 

174 116 290 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.1O1 

Priorità 
10 iv 

Persone con età inferiore ai 25 
anni  

N° FSE Regioni in 
transizione 

178 167 345 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.1O2 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
insegnamento di secondario 
superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post 

secondaria 

N° FSE Regioni in 
transizione 

178 167 345 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.2 O1 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
istruzione terziaria (ISCED da 5 a 

8) 
N° FSE Regioni in 

transizione 
84 116 200 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

8.3.1 O1 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di 

istruzione secondaria inferiore 
(ISCED 2) 

N° FSE Regioni in 
transizione 

69 113 182 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.3.1 O2 

Priorità 
10 iv 

Persone inattive N° FSE Regioni in 
transizione 

69 113 182 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

 

POST RIPROGRAMMAZIONE 
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ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 
regioni (se 
pertinente) 

Valore 
obiettivo 

(2023) Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 
U D T 

8.1.1O1 
Priorità 

10 iv 

Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lunga durata 

N° FSE 
Regioni in 

transizione 
132 88 220 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

8.1.1O2 

Priorità 
10 iv 

Lavoratori compresi i lavoratori 
autonomi  

N° FSE Regioni in 
transizione 

54 36 90 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.1O1 

Priorità 
10 iv 

Persone con età inferiore ai 25 
anni  

N° FSE Regioni in 
transizione 

178 167 345 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.1O2 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
insegnamento di secondario 
superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post 

secondaria 

N° FSE Regioni in 
transizione 

178 167 345 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.1O3 

Priorità 
10 iv 

Numero di partecipanti 
supportati dalle azioni di 

contrasto agli effetti della 
pandemia COVID-19. 

Persone FSE Regioni in 
transizione 

132 124 256 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.2.2 O1 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
istruzione terziaria (ISCED da 5 

a 8) 
N° FSE Regioni in 

transizione 
0 0 0 

Monitoraggio 
regionale 

annuale 

8.3.1 O1 

Priorità 
10 iv 

I titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o 

di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2) 

N° FSE Regioni in 
transizione 

0 0 0 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.3.1 O2 

Priorità 
10 iv 

Persone inattive N° FSE Regioni in 
transizione 

0 0 0 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

8.4.1 O1 

Priorità 
10 i 

Numero di soggetti che hanno 
beneficiato delle azioni di 
contrasto agli effetti della 

pandemia COVID-19  

Entità FSE Regioni in 
transizione 

0 0 31 
Monitoraggio 

regionale 
annuale 

 

Indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Le modifiche finanziarie dell’Asse comportano conseguenze anche sulla quantificazione dei target associati 
agli indicatori assunti nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, cosiddetto Performance 
Framework (Tabella 6 del Programma).  

Pertanto, le modifiche della dotazione finanziaria delle Azioni, applicando la medesima metodologia di 
calcolo contenuta nel  Documento metodologico allegato al Programma comportano una modifica del 
target relativo all’indicatore di output associato.  

Rimane impregiudicato il rispetto del limite di cui all’art. 5.1 del Reg. UE 215/2014 (gli indicatori di Output 
del PF devono corrispondere ad oltre il 50% della dotazione di asse). 
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Relativamente all’indicatore finanziario del Performance Framework, la riprogrammazione determina una 
riquantificazione del target associato in misura proporzionale alla nuova dotazione finanziaria dell’Asse.  

Nella tabella che segue si rende evidenza di tali modifiche. 

Tabella 6 del Programma 
 
ANTE RIPROGRAMMAZIONE 

Asse 
priori
tario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 
attuazion

e 
principale, 
indicatore 
finanziari

o, di 
output o, 

ove 
pertinent

e, di 
risultato) 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità 
di 

misura
, ove 

pertin
ente 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio per 

il 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonte di 
dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 
dell'indicat

ore 

U D T U D T   

8 Output 
8.1.1O1 
Priorità 

10 iv 

Disoccupati, 
compresi i 

disoccupati di 
lunga durata  

N° FSE 
Regioni in 
transizion

e 
169 113 282 423 282 705 

Sistema di 
Monitoragg
io regionale 

 

8 Output 

8.2.1O1 

Priorità 
10 iv 

Persone con 
età inferiore 

ai 25 anni  
N° FSE 

Regioni in 
transizion

e 
107 100 207 178 167 345 

Sistema di 
Monitoragg
io regionale 

 

8 
Finanziari

o 
7F1 

Spesa 
certificata 

Euro FSE 
Regioni in 
transizion

e 
1.435.131 7.421.873 

Sistema di 
Monitoragg
io regionale 

 

 
POST RIPROGRAMMAZIONE 

 

 

Asse 
priori
tario 

Tipo di 
indicatore 

(Fase di 
attuazion

e 
principale, 
indicatore 
finanziari

o, di 
output o, 

ove 
pertinent

e, di 
risultato) 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità 
di 

misura
, ove 

pertin
ente 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Target 
intermedio per 

il 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonte di 
dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 
dell'indicat

ore 

U D T U D T   

8 Output 
8.1.1O1 
Priorità 

10 iv 

Disoccupati, 
compresi i 

disoccupati di 
lunga durata  

N° FSE 
Regioni in 
transizion

e 
169 113 282 132 88 220 

Sistema di 
Monitoragg
io regionale 

 

8 Output 8.2.1O1 Persone con N° FSE Regioni in 107 100 207 178 167 345 Sistema di  
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Priorità 
10 iv 

età inferiore 
ai 25 anni  

transizion
e 

Monitoragg
io regionale 

8 
Finanziari

o 
7F1 

Spesa 
certificata 

Euro FSE 
Regioni in 
transizion

e 
1.435.131 3.875.479 

Sistema di 
Monitoragg
io regionale 

 

 

 

 

 

 

 

 


